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PIANO DIGITALE DI CIRCOLO 

 

Al fine di sviluppare e di migliorare le competenze digitali dell’intera comunità scolastica (docenti, 

alunni , ATA, genitori ..) e di rendere la tecnologia uno degli strumenti didattici per la costruzione 

delle competenze scolastiche, la nostra Istituzione Scolastica 3° Circolo S. Martino di Gubbio, 

intende adottare il Piano Digitale di Circolo, in coerenza ed in applicazione delle finalità e delle 

azioni del Piano Nazionale per la Scuola Digitale, voluto dal MIUR per tutte le Scuole Italiane così 

come previsto dalla Legge n.107/2015. 

In sintesi, dal punto di vista operavo il PNSD ha previsto la costituzione, in ogni scuola, 

dell’Animatore digitale cioè di un docente di ruolo in grado di diffondere la cultura e le competenze 

digitali nonché per stimolare l’innovazione didattica; è stato anche introdotto il Team per 

l’Innovazione che dovrà supportare ed accompagnare adeguatamente l’innovazione didattica nelle 

scuole, nonché l’attività dell’Animatore Digitale. 

 

  RISORSE DEL PERSONALE PER L’APPLICAZIONE DEL PIANO DIGITALE 

 

DIRIGENTE : PROF. NEVIO VAGNARELLI 

DSGA : ANNAMARIA GIRLANDA ANIMATORE 

DIGITALE : INS.MORELLI FABIO 

TEAM PER L’INNOVAZIONE : INS. AMBROGI VERONICA – INS. SORRENTI RITA – 

INS. TINTI FABIOLA 

SUPPORTO TECNICO : INS. PICCIOLINI ANDREA 

PERSONALE : ATA 

 

AMBITI OPERATIVI DEL PIANO 
 

 

STRUMENTI COMPETENZE E 
CONTENUTI 

FORMAZIONE ED 
ACCOMPAGNAMENTO 

Connettività ad internet in ogni 

scuola (finanziato da Progetto 

LAN/WLANPON 1) 
 

Ambienti digitali per la 

didattica (finanziato dal 

Progetto Aule Aumentate 

dal Digitale -PON 2) 

BYOD 

Digitalizzazione amministrava 

e smaterializzazione dei 

documenti 

 

Registro Elettronico 

Far maturare nella comunità 

scolastica la cultura dell’uso di 

software “liberi” 

 

Portare il pensiero 

computazionale nelle scuole 

dell’Infanzia e Primaria del 

Circolo – CODING 

 

Aggiornare il curricolo di 

Tecnologia 

 

Utilizzare ambienti online 

per la didattica (Edmodo, 

Google Apps for education …) 

Formazione del personale in 

servizio per l’innovazione 

didattica ed organizzava ( Uso 

della LIM; Software per la 

didattica;   Piattaforme 

educative online) 
 

Assistenza tecnica per le 

scuole del Circolo 

 

Un Animatore Digitale 

 

Un Team per l’Innovazione 

 

Partecipazione a progetti per 

reperire risorse economiche 

(Fondi Strtturali Europei – PON 

2014-2020) 

 

 



 

 

PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA PER ALUNNI BES 
 

 

 
 

Questo documento è una guida dettagliata d'informazione riguardante l'integrazione/inclusione 

degli    alunni con Bisogni Educativi Speciali all'interno del 3° Circolo Didattico di Gubbio; è 

stato elaborato dai membri della Commissione Inclusione e allegato al POFT. 

L'adozione di questo Protocollo di Accoglienza consente di attuare in modo operativo le 

indicazioni normative contenute nella Legge Quadro n° 104/92 e successivi decreti applicativi. 

È rivolto agli alunni BES e si propone di: 

definire pratiche condivise tra tutto il personale all'interno del nostro Circolo; 

1. facilitarne l'ingresso a scuola e sostenerli nella fase di adattamento al nuovo 

ambiente, tenendo conto delle caratteristiche/esigenze del bambino; 

2. promuovere qualsiasi iniziativa di comunicazione e di collaborazione tra scuola e 

Enti territoriali (Comune, ASL, Provincia, Cooperative, Servizi Sociali, Enti di 

formazione). 
 
 

1. DEFINIRE PRATICHE CONDIVISE TRA TUTTO IL 

PERSONALE ALL'INTERNO DEL NOSTRO CIRCOLO 
 

Tutti gli insegnanti di classe/sezione e i collaboratori scolastici della scuola dell’infanzia e 

primaria sono impegnati a creare all’interno dei plessi un clima di accoglienza e rispetto. Per 

tali ragioni questo Circolo è orientato a: 

¶ Sostenere e rafforzare le attività e iniziative intraprese dalla Commissione 

Inclusione 

¶ Affrontare tematiche di approfondimento (condivisione di esperienze, 

formazione specifica, partecipazione a Convegni e corsi di aggiornamento) 

¶ Mantenere rapporti di collaborazione con le Aziende Sanitarie pubbliche e private. 
 

FACILITARE L'INGRESSO A SCUOLA E SOSTENERE GLI ALLIEVI BES 

NELLA FASE DI ADATTAMENTO AL NUOVO AMBIENTE, TENENDO 

CONTO DELLE CARATTERISTICHE/ESIGENZE DEL BAMBINO 

 

La scuola è chiamata ad assolvere un compito primario, quello di impartire l’istruzione e 

l’educazione. La L.104/92 sancisce che l’integrazione scolastica nelle classi comuni di ogni 

ordine  e grado “ha come obiettivo lo sviluppo delle potenzialità della persona handicappata” 

ai fini dell’istruzione, dell’apprendimento, della relazione, della socializzazione, 

dell’autonomia, della comunicazione personale. 



 

 

La famiglia dell’alunno BES procede all’iscrizione del proprio figlio presso la Segreteria del 

Circolo nei termini prestabiliti e dovrà: 

- Presentare la Certificazione/Diagnosi e l’Attestazione della L. 104/92 presso la Segreteria; 

- Prendere contatti con le insegnanti curricolari e di sostegno e collaborare con le stesse per 

un buon percorso educativo/didattico. 

La scuola deve: 

- Preparare il setting educativo; 

- Mettersi in contatto con Esperti ASL, Servizi Sociali, Enti privati; 

- Predisporre un piano di accoglienza in modo da favorire la socializzazione e la relazione 

con i pari e con gli adulti e conoscere il funzionamento del bambino  

 

PROMUOVERE QUALSIASI INIZIATIVA DI COMUNICAZIONE E DI 

COLLABORAZIONE TRA SCUOLA E ENTI TERRITORIALI (COMUNE, 

ASL, PROVINCIA, COOPERATIVE, SERVIZI SOCIALI, ENTI DI 

FORMAZIONE) 

 

Come prevede la Normativa disciplinata dall’Atto di Indirizzo, D.P.R. 24/02/94, in relazione 

alla Diagnosi Funzionale, al Profilo Dinamico Funzionale, al GLI (Gruppo di Lavoro per 

l’Inclusione), al Piano Educativo Individualizzato (PEI) e alle verifiche degli interventi 

educativi, l’inclusione deve coinvolgere la scuola in tutte le sue componenti; l’istituzione 

scolastica deve essere considerata come un organismo che interagisce in modo sistemico. 

A tal fine è stato istituito il GLI formato da una Commissione mista della quale fanno parte il 

Dirigente Scolastico, gli Insegnanti di Sostegno, un insegnante curricolare per plesso e, su 

richiesta, l’intero team docente in cui è inserito l’alunno BES, rappresentanti dei genitori dei 

bambini BES, l’équipe psico-medico-pedagogica del territorio.  Tutti gli insegnanti, che fanno 

parte del sopracitato Gruppo, cooperano per un miglioramento costante dei rapporti con la 

famiglia, gli esperti delle ASL, i Servizi Sociali e gli operatori comunali. Inoltre l’insegnante di 

sostegno svolge il ruolo di mediatore dei contenuti programmatici,  relazionali e didattici. 

All’atto dell’iscrizione dell’allievo con disabilità il genitore dovrà presentare oltre alla 

Certificazione di Handicap (L. 104/92),la Diagnosi Funzionale, il documento redatto da 

Operatori ASL o specialisti privati (con opportuna vidimazione dell’ASL) che descrive i livelli 

di funzionalità raggiunti e la previsione di possibile evoluzione dell’alunno certificato. 

I docenti curricolari e di sostegno in collaborazione con i genitori dell’alunno e degli operatori 

socio-sanitari (art. 12, commi 5° e 6° della L. 104/92) redigono il Profilo Dinamico 

Funzionale che indica le caratteristiche fisiche, psichiche e sociali dell’alunno, gli obiettivi a 

medio/lungo termine, le capacità possedute da sollecitare e progressivamente rafforzare. 

Gli insegnanti curricolari, il docente di sostegno, i genitori, gli Esperti dell’ASL e/o privati, i 

Servizi Sociali e gli operatori scolastici e/o domiciliari redigono il Piano Educativo 

Individualizzato, il documento nel quale vengono descritti gli interventi integrati ed equilibrati 

tra loro predisposti per l’alunno. Tale documento mira ad evidenziare gli obiettivi, le esperienze, 

gli apprendimenti e le attività più opportune. Esso viene formulato entro i primi tre mesi di ogni 

anno scolastico. 

 

 



 

 

RISORSE UMANE E PROFESSIONALI 

 

Come si evince dalla Legge Quadro n°l04/92, l'insegnante di sostegno ha il principale compito 

di promuovere l’inclusione nelle classi/sezioni in cui opera, ne assume la contitolarità ed è 

responsabile, insieme agli altri colleghi, dell'andamento complessivo dell'attività didattica, così 

come l'intervento individuale riferito al bambino BES è di competenza di tutti i docenti del 

team. La presenza dell'insegnante di sostegno rappresenta quindi una risorsa qualificata che 

offre all'intera classe le sue competenze tecnico-specialistiche.  

 

 

Commissione Inclusione 

 

Funzione strumentale: ins. Maria Chiara Uccellani, Mara Berettoni 

Scuola Infanzia Insegnante Scuola 

Primaria 

Insegnante 

Madonna del 

Ponte 

Baldelli Letizia Madonna del 

Ponte 

Bellucci Valentina 

Rogari Maria Rita 

Uccellani Maria Chiara 

Bettelli Benedetta 

Aulicino Veronica 

Nardelli Alessia 

Padule Berettoni Mara  

Francioni Viviana 

Iaracà Anna 

Vinti Veronica 

Padule    Norcia Arianna 

   Nardelli Alessia 

Torre Calzolari  
Secchi Cinzia 

Torre Calzolari Uccellani Maria Chiara 

Mattioli Marzia 

Zampetti Chiara 

Tognoloni Valeria 

Aulicino Veronica 

Norcia Arianna 

San Martino      Vinti Veronica San Martino     Curzietti Anna  

 

Branca Bianchini Angelica   

San Marco    

 
 

1. RAPPRESENTANTE CENTRO INFANZIA A.S.L.: Dott.ssa Tomassoli Paola 

2. RAPPRESENTANTE SERVIZI SOCIALI: Dott.ssa Orsini Bernardetta 
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PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA ALUNNI STRANIERI 
 

 

    Premessa 

La presenza nel nostro Circolo di molti alunni di origine straniera rende necessaria l’organizzazione di 
interventi volti a favorire la loro accoglienza e il loro inserimento nella scuola fin dal primo momento, nel 

rispetto della normativa vigente in materia e della Dichiarazione Universale ONU dei Diritti dell’Uomo del 

1948. 

Il Collegio Docenti ha, quindi, ritenuto opportuno deliberare la stesura di un PROTOCOLLO DI 

ACCOGLIENZA che stabilisca criteri, fornisca indicazioni relativamente ai ruoli di tutti gli 

operatori scolastici e preveda interventi operativi volti a favorire il diritto allo studio di ciascun 

alunno. 

Il compito di predisporre tale documento è stato affidato alla Commissione Integrazione Alunni 

Stranieri. 

 

Obiettivi 

Il Protocollo di Accoglienza si propone di: 

 definire pratiche comuni all’interno del Circolo in tema di accoglienza di alunni stranieri 

 facilitare l’ingresso a scuola degli alunni di altra nazionalità e sostenerli nella fase di 

adattamento al nuovo contesto 

 Favorire un clima di accoglienza e attenzione alle relazioni che prevenga e rimuova 

eventuali ostacoli alla piena integrazione 

 Costruire un contesto favorevole all’incontro con le altre culture e con la storia di ogni 

bambino 

 Entrare in relazione con la famiglia immigrata. 

 

Fasi di accoglienza 

 

1. Iscrizione 

2. Prima accoglienza 

3. Determinazione della classe /sezione 

4. Accoglienza nella classe 

 

1. Iscrizione 

 

L’iscrizione rappresenta il primo momento del percorso di accoglienza dell’alunno straniero e della 

sua famiglia. 

L’operatore della Segreteria, incaricato del ricevimento delle iscrizioni degli alunni stranieri, ha il 

compito di 

 raccogliere documenti e/o autocertificazioni relativi alle precedenti scolarità 
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 fornire le informazioni necessarie circa l’organizzazione della scuola 

 fornire la documentazione e assistere il genitore non italofono nella compilazione della 

modulistica necessaria all’iscrizione 

 accertare eventuali vincoli culturali (pratiche religiose, alimentazione…) 

 avvertire il Dirigente Scolastico e fissarvi un incontro 

 avvertire la Funzione Strumentale del nuovo inserimento per attivare le successive 

procedure di accoglienza 

 Fissare una data per un colloquio degli insegnanti con la famiglia e con l’alunno 

 
 

2. Prima accoglienza 

 

I docenti della classe/sezione corrispondente all’età dell’alunno effettuano un colloquio con i 

genitori per: 

 dare informazioni sul funzionamento della Scuola 

 raccogliere informazioni sulla situazione familiare, sulla storia dell’alunno e sul 

progetto migratorio della famiglia 

 se possibile effettuare un confronto sul funzionamento della Scuola nel paese d’origine 

 consegnare orari, calendario scolastico, POFT e altra modulistica 

 chiedere informazioni sulla biografia e sul percorso scolastico dell’alunno (la Commissione 

utilizza una scheda di rilevamento dati) 

 

Nella Scuola Primaria i docenti effettuano un colloquio anche con l’alunno per rilevare: 

 il livello di scolarizzazione conseguito 

 il livello di conoscenza della lingua italiana 

 le abilità logico-matematiche possedute 

 

3. Determinazione della classe/sezione 

Nella Scuola Primaria il Dirigente Scolastico effettua l’assegnazione dell’alunno alla classe in base 

a: 

 età anagrafica 

 classe frequentata nel suo paese 

 valutazione delle abilità in ingresso attraverso colloqui e prove 

 conoscenza della lingua italiana 

 colloquio con la famiglia 

“Rimane però fondamentale il criterio generale di inserire l’alunno secondo l’età anagrafica (art. 45 

del D.P.R. 394/99). Slittamenti di un anno su classe inferiore vanno ponderati con molta attenzione 

in relazione ai benefici che potrebbero apportare e sentita la famiglia. Scelte diverse andranno 

valutate caso per caso dalle istituzioni scolastiche” C.M. n.24 del 01.03.2006 

 

Individuata la classe il D. S. procederà all’individuazione della sezione in base a: 

 numero degli alunni della classe, 

 tipologia di alunni portatori di handicap eventualmente presenti, 

 percentuale di alunni stranieri già inseriti, valutando integrazioni precedenti di alunni 

non italofoni 

 situazione didattica e relazionale delle classi 

 disponibilità eventuale di ore di compresenza. 

 

La determinazione della sezione dell’Infanzia avviene in base all’età. 

Nel caso di sezioni eterogenee per età, si terrà conto del numero degli alunni di ogni sezione, degli 



8 

 

 

stranieri già presenti, del rapporto maschi – femmine, della presenza di eventuali alunni 

diversamente abili. 

 

4. Accoglienza nella classe/sezione 

Gli insegnanti della classe/sezione in cui l’alunno è inserito hanno il compito di favorire in tutti i 

modi la sua integrazione. 

Pertanto: 

 creano un clima positivo d’accoglienza 

 informano la classe dell’arrivo del nuovo compagno, creando attesa 

 rilevano i bisogni specifici di apprendimento 

 valorizzano la cultura d’origine, attuando percorsi condivisi nell’attività curriculare 

 individuano uno o più alunni a cui affidare azioni di tutoraggio. 

 

Per la sola Scuola Primaria: 

 individuano ed applicano modalità di adattamento dei contenuti e di facilitazione 

linguistica per ogni disciplina, stabilendo, ove necessario, obiettivi, contenuti minimi e 

percorsi personalizzati 

 favoriscono la partecipazione ai laboratori linguistici presenti nella Scuola ed eventualmente 

nel territorio 

 elaborano, quando possibile, percorsi didattici in collaborazione con i mediatori 

culturali/linguistici. 

 

 

PROTOCOLLO ACCOGLIENZA E CONTINUITÀ 
 

 
 Premessa: 

Il protocollo Accoglienza e continuità nasce dall’esigenza di promuovere uniformità nell’operare, 

tra i vari plessi di scuola dell’Infanzia e Scuola Primaria presenti nel 3° circolo di Gubbio. 

Si è così stabilito un calendario per gli eventi che scandiscono l’anno scolastico. 

E’ auspicabile che siano i bambini delle scuole dell’Infanzia a raggiungere i bambini della primaria 

nei plessi per cominciare a familiarizzare con l’ambiente che li accoglierà negli anni successivi. 

 

 

 

Obiettivi: 

 
 Favorire il passaggio tra i due ordini di scuola garantendo continuità di saperi, metodi e stili 

di insegnamento. 

 Conoscere le attese e le ansie degli alunni rispetto alla scuola primaria. 
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 Instaurate rapporti socio-affettivi e relazionali tra i bambini della scuola dell’infanzia e 
quelli del primo anno della scuola primaria 

 Conoscere l’organizzazione scolastica della scuola primaria 

 Programmare attività comuni tra gli anni-ponte 

 Favorire l’inserimento degli alunni nella nuova organizzazione scolastica in tutti i suoi 
aspetti 

 Verificare le competenze degli alunni in uscita e in ingresso 

 Conoscere la situazione scolastica degli alunni 

 Valutare l’inserimento scolastico degli alunni 
 

 

Le occasioni di incontro e di scambio di informazioni sono così formalizzati: 

sei incontri di lavoro per i bambini di Scuola Infanzia e Primaria come specificato sotto; 

 IN SINTESI: 

ETA’ MESE ATTIVITA’ 

5-6 anni Ottobre, prima 
settimana 

Conoscenza 

5-10 anni Dicembre Dono di San Nicolò 

5-10 anni Marzo “Segamo la vecchia” facoltativo 

5-6 anni Marzo-Aprile Incontro laboratoriale su progetto comune 

5-10 Maggio Passaggio del testimone con relativa consegna di un 
quaderno elaborato insieme agli alunni di quinta 

elementare 

 

 

 

¶ Una giornata di Scuola Aperta (indicativamente a metà gennaio) intesa come una 

giornata in cui si illustrano ai genitori tutte le attività in maniera organica e sistematica: 

come effettivamente si lavora, come lavorano i bambini nel quotidiano, tutte le attività 

proposte. Per permettere la massima fluidità alla visita dei genitori nei plessi sarà 

coinvolto tutto il personale: la giornata sarà scandita in due ore al mattino e due ore al 

pomeriggio 

¶ un incontro di confronto per il passaggio di informazioni tra Scuola Infanzia e Primaria 

a giugno, prima della formazione delle classi. 

 

 

Ore distribuite per ogni disciplina al fine di uniformare il lavoro degli insegnanti di Scuola Primaria 

in tutti i plessi presenti nel circolo per meglio rispondere alle esigenze di tutti gli alunni: 
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PROTOCOLLO CONTINUITÀ SCUOLA PRIMARIA - SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

E SCUOLA SECONDARIA DI II GRADO 

 

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DELLA RICERCA 

DIREZIONE DIDATTICA 1^ CIRCOLO GUBBIO 

DIREZIONE DIDATTICA 2^CIRCOLO GUBBIO 

DIREZIONE DIDATTICA 3^ CIRCOLO GUBBIO 

SCUOLA SECONDARIA 1^ GRADO 

“MASTRO GIORGIO – NELLI” 

POLO LICEALE G. MAZZATINTI 

IIS CASSATA GATTAPONE 

PREMESSA 

ñLa continuit¨ nasce dallôesigenza primaria di garantire il diritto del bambino/ragazzo ad un 

percorso formativo organico e completo ...a livello psicologico,pedagogico e didattico. La sua 

attuazione contribuir¨ a costruire lôidentit¨ del singolo individuo”(D.M. 4/3/91) 

La continuità educativa consiste nel considerare il percorso formativo secondo una logica di 

sviluppo che valorizzi le competenze dellôalunno e riconosca la specificità e la pari dignità 

educativa di ciascuna scuola nella diversità di ruoli e funzioni. 

L’obiettivo è quello di rendere meno problematico il passaggio fra le diverse istituzioni educative, 
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rispettando le fasi di sviluppo di ciascun bambino e recuperando le precedenti esperienze 

scolastiche in un momento alquanto delicato della crescita di ognuno. 

Specifiche strategie educativo-didattiche di raccordo fra i diversi ordini di scuola possono favorire 

un migliore adattamento e predisporre l'alunno allo "star bene a scuola" con se stesso e con gli altri, 

in un clima di serenità. A tal fine sono previste forme di raccordo organizzativo oltre che 

pedagogico e curricolare tra scuola dell’infanzia, primaria, secondaria di 1°grado e secondaria di II 

grado. E’ in questa ottica che nasce l’esigenza della condivisione del Protocollo di Continuità che 

coinvolge tutte le scuole primarie, la Scuola Secondarie di I grado e le Scuole Secondarie di II 

grado del Comune di Gubbio. 

đ Vista la premessa 

đ Visto il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 

Le seguenti istituzioni scolastiche adottano il protocollo continuità Scuola Primaria - Scuola 

secondaria di I grado e Scuola Secondaria di II grado: 

đ Direzioni Didattiche di Gubbio 

đ Scuola Secondaria di I Grado "Mastro Giorgio-Nelli” 

đ Scuole Secondarie di II Grado 
 

Classi coinvolte 

đ Alunni delle classi quinte delle scuole primarie statali dei tre Circoli. 

đ Alunni delle classi della scuola secondaria di primo grado “Mastro Giorgio-Nelli" 

đ Alunni del biennio delle Scuole Secondarie di II Grado. 

Obiettivi  
đ Favorire un passaggio sereno da un grado scolastico all'altro, superando i disagi e le paure 

generate dai nuovi contesti scolastici. 

đ Armonizzare le strategie didattiche e i criteri di valutazione dei diversi ordini di scuola. 

đ Riflettere, reciprocamente, sui traguardi per lo sviluppo delle competenze, al termine di ogni 

ordine di scuola e condividere competenze essenziali in uscita. 

đ Conoscere i patti di corresponsabilità adottati dalla scuola secondaria di primo grado e dalla 

scuola secondaria di II grado. 

đ Instaurare un rapporto di fiducia e collaborazione tra insegnanti di diversi ordini di scuola. 

đ Individuare modalità di accoglienza, di interazione e di confronto con i genitori  nel  

momento del passaggio tra i diversi ordini di scuola 

Organizzazione  
đ Incontro insegnanti di sostegno e curricolari a fine anno scolastico per il passaggio di 

informazioni utili sugli alunni riguardanti i livelli di maturazione raggiunti e un incontro di 

feedback nel mese di novembre 

đ Organizzazione giornate dell’accoglienza 

đ Confronto e raccordo degli obiettivi delle varie discipline dei due ordini di scuola 

đ Confronto e raccordo ( nella fase iniziale ) delle prove di verifica in uscita dalla scuola 

primaria e prove d’ingresso nella scuola secondaria di I grado e di II grado. 
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đ Condivisione Protocollo alunni con BES ( PAI in comune ). 

Attività 

đ Attività didattiche anche a distanza ma condivise tra gli ordini di scuole, 

da definire annualmente e prima di ogni fine anno scolastico. 

đ Intervento di uno o più professori della scuola secondaria di I grado presso la scuola 

primaria per attività disciplinari da concordare (primo o secondo quadrimestre a seconda delle 

necessità) e intervento di uno o più professori delle scuole secondarie di II grado nella scuola 

secondaria di I grado per attività disciplinari da concordare . 

đ Visite degli alunni delle classi quinte alle scuole secondarie di I grado per conoscere gli 

ambienti, i docenti, i futuri compagni e le loro attività (a richiesta) 

đ Coinvolgimento degli alunni delle classi prime o seconde della scuola secondaria di I grado 

con la funzione di tutor per illustrare spazi e funzioni dell’edificio. 

đ Proposta da parte dei docenti della Scuola Secondaria di I grado, durante la giornata 

dell’accoglienza, di attività disciplinari il più possibile motivanti e coinvolgenti per gli alunni 

delle classi quinte o terze. 

đ Somministrazione di un questionario agli alunni delle classi quinte per conoscere il 

gradimento della giornata dell’accoglienza. 

đ Somministrazione di un questionario agli alunni delle classi quinte riguardanti le ansie o le 

aspettative verso la nuova scuola. 

đ Possibilità di partecipazione degli alunni delle classi quinte alle manifestazioni di fine anno 

della Scuola Secondaria di I grado. 

Tempi di attuazione  

Intero anno scolastico 

Verifica -Valutazione  

đ Esiti scolastici degli alunni alla fine della classe prima media 

đ Esiti scolastici degli alunni alla fine della classe prima superiore 

đ Verificare la disponibilità al dialogo e all'ascolto degli alunni tra di loro e con gli insegnanti. 

đ Valutazione finale sull’efficacia del percorso coeducativo effettuato da alunni e insegnanti 

coinvolti nel progetto continuità. 

đ Verificare la tranquillità e la sicurezza degli alunni nel momento dell'inserimento 

 

Modalità di verifica-Valutazione 

đ Questionari a risposta aperta, a scelta multipla e a completamento di frase per indagare sulle 

aspettative riguardanti il passaggio al nuovo ordine di scuola (scuola secondaria di I grado e 

scuole secondarie di II grado ) 

đ Questionari di gradimento dopo la giornata di accoglienza (scuola secondaria di I grado) 
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đ Comparazione dei risultati scolastici.(novembre-marzo) 

đ Riflessioni, da parte degli alunni, sulle esperienze di continuità che hanno vissuto. 

 

 

PROGETTO ISTRUZIONE DOMICILIARE 
 

Richiesta di servizio scolastico domiciliare da redigere a cura dei genitori e corredata dal 

certificato medico dal quale si  evidenzia l'impossibilità dell'alunno di frequentare le attività 

didattiche per grave patologia e la relativa presunta durata del progetto. 
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PROGETTI PON 
 
  

PROGETTO PON: ñPAROLE E SUONI IN LIBERTêò 
 

 

 
 

 

 

 

Il progetto si propone di stimolare il piacere della lettura e della scrittura presentando il leggere e lo scrivere come 

processo creativo. 

 

Tale progetto si articola nei seguenti sei moduli: 

      1.  LIBRI PARLANTI 
Modulo di laboratorio di scrittura creativa  

Destinatari: alunni della scuola primaria di San Martino e della scuola primaria di Madonna del Ponte. 

      2.  IL MIO PRIMO LIBRO 
Modulo di laboratorio di scrittura creativa 

Destinatari: alunni della scuola primaria di Padule e  della scuola primaria di Torre Calzolari. 

 

Il laboratorio, mira attraverso l'invenzione e la scrittura di una storia collettiva, a sviluppare la creatività dei 

bambini e il loro interesse per il testo scritto. Ai bambini, infatti sarà offerta la possibilità di realizzare un 

“romanzo di classe” con l'aiuto degli operatori. Dal punto di vista educativo, la metodologia adottata,che si basa 

sulla narrazione  come “gioco cooperativo”, punta a facilitare la comunicazione tra i ragazzi incentivando 

l'ascolto, il rispetto delle idee altrui e la capacità  di distaccarsi dalle proprie per metterle  al servizio della  storia, 

il confronto con gli altri, l'originalità,la capacità di collaborazione, la valorizzazione di abilità diverse (chi sa 

inventare, chi sa scrivere, chi è bravo a preparare i disegni, chi è specialista nell'inventare le azioni...). 

Struttura del laboratorio: in un incontro preliminare, operatori ed insegnanti della classe condividono il progetto di 

partenza. Scopo dell'incontro è conoscere le preferenze dei bambini e, sia pure complessivamente, le dinamiche e 

le vicissitudini del gruppo classe. Inoltre, vengono messi a fuoco alcuni temi o linguaggi particolarmente 

stimolanti per i ragazzi, tenendo conto anche di eventuali particolarità del territorio di riferimento, dei contenuti 

già trattati con gli insegnanti, delle altre risorse presenti  (es. abilità manuali specifiche dei ragazzi e adulti) e via 

discorrendo. Insieme vengono stabiliti alcuni stimoli da cui prenderà il via il primo incontro del laboratorio.  
 I incontro L’operatore, i ragazzi e l’insegnante, seduti in cerchio, si presentano brevemente, 

condividendo i nomi, le storie più amate, le preferenze, la voglia di inventare… L’operatore presenta ai 

ragazzi gli stimoli concordati con l’insegnante, dai quali prenderà il via il romanzo di classe. Potrà 

trattarsi di rumori, musiche, fotografie, ritratti, oggetti magici, notizie, ritagli di giornale o altro ancora, 

presi singolarmente o combinati insieme (ad esempio, un’anfora di terracotta e una musica araba). I 

ragazzi sono invitati a utilizzarli per imbastire la trama. In genere il primo incontro è destinato a 

decidere il genere narrativo, l’atmosfera del racconto, i fatti che scateneranno lo svolgersi dei fatti e la 

personalità dei personaggi principali. L’incontro può concludersi con un momento di “scrittura 

automatica” su alcuni aspetti della storia, così da fissare i primi appunti.  
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II e III incontro ancora in cerchio (circle time), i ragazzi, aiutati dall’operatore e dall’insegnante, 

completano il tracciato della storia, mettono a fuoco i fatti, le caratteristiche e i sentimenti dei 

personaggi principali e secondari. Poiché il romanzo appartiene al gruppo nel suo insieme, in molti 

momenti sarà necessario compiere delle scelte, che potranno avvenire combinando idee compatibili e 

convincenti, oppure per consenso o per votazione. L’operatore ha qui una funzione di stimolo alla 

creatività e di facilitazione della comunicazione. La presenza dell’insegnante sarà importante per 

cogliere la sensibilità e le preferenze dei ragazzi, e per contribuire a garantire un clima di lavoro e di 

ascolto reciproco. IV incontro L’operatore presenta alla classe una scaletta suddivisa in capitoli che 

ripercorre i fatti principali della storia, così come sono stati concordati negli incontri precedenti. A 

questo punto la classe è chiamata a decidere il tempo verbale della narrazione, il punto di vista (chi 

racconterà la storia? Forse un narratore esterno, oppure uno dei personaggi…) e il titolo della storia. 

Infine vengono assegnati i capitoli ai rispettivi curatori (due ragazzi), incaricati di scrivere insieme e, 

successivamente, di preparare le illustrazioni per il loro capitolo. L’operatore e l’insegnante 

intervengono a supporto nei momenti di blocco, oppure per la correzione dei testi. V incontro Si 

completa la stesura della storia, si confrontano i disegni. I capitoli vengono letti in sequenza per 

ascoltarli nel loro complesso, per sentire se la storia è avvincente, bella da ascoltare. Quando è possibile, 

e necessario, si affidano ai ragazzi consegne specifiche di osservazione sulla storia (es. la coerenza dei 

tempi verbali, lo svolgimento dei dialoghi, le descrizioni dei luoghi, la presentazione dei personaggi…) 

per una correzione collettiva finale. Il romanzo di classe è pronto per essere stampato.  La metodologia 

sarà di tipo interattivo: l'azione propositiva degli alunni sarà costantemente sviluppata attraverso la 

tecnica del brain storming. I risultati attesi consistono nello sviluppare la competenza di comunicazione 

e produzione linguistica degli alunni.Le modalità di verifica saranno volte ad accertare l'effettivo di  

conseguimento dei risultati attesi attraverso la somministrazione di compiti autentici e specifiche 

rubriche di valutazione. 

 

     3.    ESERCIZI DI STILE 
Modulo laboratorio di scrittura creativa  
Destinatari: alunni della scuola primaria di San Martino e della scuola primaria di Madonna del Ponte. 

      4.     TEATRANDO 
Modulo di laboratorio teatrale 
Destinatari: alunni della scuola primaria di Padule e  della scuola primaria di Torre Calzolari. 

     

Il progetto è indirizzato ai bambini delle scuole elementari, dalla classe quarta. Rispetto agli altri 

laboratori, approfondisce lo studio dei personaggi e dà spazio alla correzione, ma non si sofferma sulla 

narrazione orale. 

Obiettivi: - Ogni bambino è invitato a scrivere un breve monologo teatrale, a partire da stimoli dati, 

cercando di chiarire a se stesso le caratteristiche del proprio personaggio e di renderne il parlare, o i 

pensieri, nel modo più realistico possibile. - Esercizi di stile prevede momenti di invenzione e di 

scrittura individuale, ma la correzione dei testi avviene collettivamente, invita a far convivere 

l’espressione verbale e non verbale, ad utilizzare una scrittura “viva”, e a riconoscere come ogni evento 

possa avere molteplici sfaccettature, a seconda dei punto di vista. 

Struttura del Laboratorio: In un incontro preliminare, operatori e insegnanti della classe condividono il 

progetto di partenza. L’insegnante anticipa le preferenze dei bambini e, sia pure complessivamente, le 

dinamiche e le vicissitudini del gruppo-classe, mentre l’operatore spiega come avverrà il laboratorio e 

concorda con l’insegnante le notizie-stimolo da utilizzare. I incontro Dopo le presentazioni di rito, 

l’operatore spiega ai ragazzi che saranno chiamati a scrivere dei brevi monologhi teatrali in cui un 

personaggio racconterà una storia, secondo il proprio punto di vista. Quindi si presenteranno le notizie-

stimolo. Ad esempio, per una classe di 16 bambini saranno state scelte 4 notizie strane, meglio se 

realmente accadute, in cui compaiano quattro personaggi. Ogni notizia sarà stata scritta dall’operatore, 

con uno stile giornalistico, in pochissime righe. A seguire, ad ogni storia saranno collegate quattro 

schede, una per ogni personaggio, con una lista di domande che orienteranno l’autore ad immaginarlo 
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“in carne ed ossa”. Finalmente, ogni bambino è pronto a scrivere le parole o i pensieri del proprio 

personaggio, tenendo conto delle sue caratteristiche personali e della sua posizione nella storia: che cosa 

pensa quel personaggio? Che cosa vede? In che relazione è con gli altri elementi della storia? Con quale 

tono racconterà la sua storia? II e III incontro Gli autori presentano alla classe i loro testi con una piccola 

lettura teatrale, mentre gli altri ragazzi hanno il compito di aiutare il compagno o la compagna a rendere 

tutto più verosimile e più efficace. 

 Di volta in volta ci si chiederà se il punto di vista è stato tenuto nella dovuta considerazione, se tutti i 

fatti salienti della storia sono presenti, e via di seguito, cercando di dare consigli concreti di cui ogni 

ragazzo farà tesoro, per una correzione individuale. IV incontro 

Si riascoltano tutti i testi, corretti dagli autori. Può essere una lettura teatrale o una vera e propria recita, 

secondo le preferenze dei bambini, il tempo disponibile, la fantasia… 

 

La metodologia sarà di tipo interattivo: l'azione propositiva degli alunni sarà costantemente sviluppata 

attraverso la tecnica del brain storming. I risultati attesi consistono nello sviluppare la competenza di 

comunicazione e produzione linguistica degli alunni. Le modalità di verifica saranno volte ad accertare 

l'effettivo di  conseguimento dei risultati attesi attraverso la somministrazione di compiti autentici e 

specifiche rubriche di valutazione. 

 

    5.    CORPO PAROLE E MUSICA  
Modulo laboratorio linguistico-musicale 

Destinatari: alunni della scuola primaria di San Martino e della scuola primaria di Madonna del Ponte. 

    6.    LA MUSICA DEL NOSTRO CORPO 
Modulo laboratorio linguistico-musicale 

Destinatari: alunni della scuola primaria di Padule e della scuola primaria di Torre Calzolari 

. 

Il progetto è indirizzato ai bambini delle scuole elementari, dalla classe terza, e può risolversi in due soli 

incontri, ma può proseguire ulteriormente se si desidera lavorare sulla scrittura.  

 

Obiettivi: - Avvicinare i ragazzi al testo scritto a partire da uno stimolo “fine” eppure consueto come 

la musica. - Musica e parole privilegia la scrittura in piccoli gruppi, dunque stimola la capacità di 

collaborare con i compagni e ascolto reciproco. 

 Struttura del Laboratorio: In un incontro preliminare, operatori e insegnanti condividono il progetto di 

partenza. L’insegnante anticipa le preferenze dei bambini e, sia pure complessivamente, le dinamiche e 

le vicissitudini del gruppo-classe, mentre l’operatore spiega come avverrà il laboratorio e concorda con 

l’insegnante le musiche da utilizzare. 

 I incontro Dopo un breve momento di presentazione reciproca, l’operatore distribuisce ad ogni bambino 

un cartoncino colorato (ad esempio blu, verde, rosso e giallo), in ordine casuale. Su ognuno di essi sarà 

scritta una parola che indica, genericamente, un elemento di una storia (ad esempio AZIONE, 

PERSONAGGIO, ATMOSFERA…). Successivamente la classe ascolterà alcune musiche, una per ogni 

colore. I bambini che possiedono un cartoncino di quel colore dovranno ascoltare con particolare 

attenzione e poi annotare sul loro cartoncino il personaggio, l’azione, l’atmosfera ecc. che la musica ha 

suscitato nella loro fantasia. Quando tutte le musiche saranno state ascoltate, si comporranno i gruppi 

(uno per ogni colore) che avranno il compito di unire gli elementi pensati singolarmente e di integrarli in 

una storia. II incontro I gruppi si ricompongono, completano la loro storia e la disegnano, poi la 

correggono con l’aiuto dell’operatore e dell’insegnante. Infine, i pezzi vengono riascoltati e diventano la 

colonna sonora di un momento di lettura, in cui ogni gruppo presenta la storia che quella musica gli ha 

ispirato 

La metodologia sarà di tipo interattivo: l'azione propositiva degli alunni sarà costantemente sviluppata 

attraverso la tecnica del brain storming. I risultati attesi consistono nello sviluppare la competenza di 

comunicazione e produzione linguistica degli alunni. Le modalità di verifica saranno volte ad accertare 

l'effettivo di  conseguimento dei risultati attesi attraverso la somministrazione di compiti autentici e 
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specifiche rubriche di valutazione. 

Questi moduli si svolgeranno a partire del mese di ottobre 2018 e avranno conclusione nel mese di 

gennaio 2019. 

 

 

PROGETTO PON: “TURISTI 4.0” 
 

 

 

 
 

ACCORDO DI RETE 
 

Avviso Pubblico Patrimonio culturale, 

artistico e paesaggistico 

 

 

 

“TURISTI 4.0’” 
 
 

L’anno 2017,  nel giorno  18 del mese di luglio  presso l’Ufficio di Dirigenza della Direzione Didattica 

Terzo Circolo di Gubbio 

    

viene stipulato 

 

e contestualmente depositato agli atti di ciascuna Istituzione o Ente stipulante, il presente atto, con forza 

di titolo autentico per ogni effetto di legge, tra le seguenti  Istituzioni ed Enti: 

 

¶ Direzione Didattica Terzo Circolo Gubbio, nella persona del suo legale rappresentante Vagnarelli 

Nevio; 

¶ Direzione Didattica Primo Circolo Gubbio, nella persona del suo legale rappresentante Rita 

Coccia; 

¶ Direzione Didattica Secondo Circolo Gubbio, nella persona del suo legale rappresentante Isa 

Dalla Ragione 

¶ Comune di Gubbio, nella persona del suo legale rappresentante Filippo Mario Stirati 

¶ Associazione Maggio Eugubino, nella persona del suo legale rappresentante Lucio Lupini 
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VISTO 

Á l’art. 7 del D.P.R. n° 275/1999 comma 1 (Regolamento dell’autonomia scolastica) che prevede 

la facoltà per le Istituzioni Scolastiche di promuovere accordi di rete per il conseguimento delle 

proprie finalità istituzionali; 

Á l’art. 7 del D.P.R. n° 275 / 1999 comma 2 (Regolamento dell’autonomia scolastica) il quale 

disciplina i possibili oggetti dell’accordo come le attività didattiche e di ricerca, sperimentazione e 

sviluppo, di formazione e aggiornamento; di amministrazione e contabilità, fermo restando 

l’autonomia dei singoli bilanci; di acquisto di beni e servizi, di organizzazione e di altre attività 

coerenti con le finalità istituzionali; 

Á l’art. 9 del D.P.R. 275 / 1999 comma 1 (Regolamento dell’autonomia scolastica) che prevede 

per le Istituzioni Scolastiche, singolarmente, collegate in rete o tra loro consorziate, la possibilità di 

realizzare ampliamenti dell'offerta formativa che tengano conto delle esigenze del contesto culturale, 

sociale ed economico delle realtà locali, coordinandosi con eventuali iniziative promosse dagli Enti 

locali; 

Á l’art. 9 del D.P.R. 275 / 1999 comma 3 (Regolamento dell’autonomia scolastica) che prevede 

la facoltà per le Istituzioni Scolastiche di promuovere e aderire a convenzioni o accordi stipulati a 

livello nazionale, regionale o locale, anche per la realizzazione di specifici progetti; 

Á il decreto del Ministero dell’Istruzione – di concerto con il Ministero del Tesoro, del Bilancio e 

della Programmazione Economica – del 1° febbraio 2001, n.44 concernente le “Istruzioni generali 

sulla gestione amministrativo-contabile delle Istituzioni Scolastiche”; 

Á l’Avviso pubblico 4427 del 02.05.17, concernente progetti per il potenziamento 

dell’educazione al patrimonio culturale, artistico e paesaggistico, prevedendo la possibilità di 

presentare i progetti stessi in rete; 

Á le deliberazioni dei Consigli d’Istituto delle Istituzioni scolastiche e degli Organi deliberativi 

degli altri Enti inerenti l’adesione alla Rete di cui al presente atto; 

PREMESSO CHE 

Á l’accordo di rete in questione ha un oggetto che rientra nelle attività previste dall’art .7 del 

DPR. 275/99; 

Á le Istituzioni scolastiche e gli Enti aderenti intendono avvalersi della facoltà offerta dalla 

normativa citata, ritenendo che la costituzione di una rete tra Scuole ed Enti pubblici e privati sia lo 

strumento migliore per aumentare il livello qualitativo degli interventi educativi, attraverso la sinergia 

di mezzi, saperi e risorse; 

Á nei PTOF delle Istituzioni Scolastiche è previsto il progetto “Turisti 4.0”, con pieno accordo 

sul raggiungimento degli obiettivi formativi e sulle modalità dell’azione didattica; 

Á l’adesione al presente accordo è stata decisa dai competenti OO.CC. delle Istituzioni 

scolastiche aderenti, con specifica delibera che viene conservata agli atti delle singole istituzioni 

scolastiche; 

 

si conviene e si stipula quanto segue: 

 

 

Art. 1   PREMESSE   
Le premesse, riportate nel preambolo del presente atto fanno parte integrante del medesimo.   
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Art. 2 - DENOMINAZIONE 

E’ istituito il collegamento in rete tra le Istituzioni Scolastiche e gli Enti pubblici e privati di cui in 

premessa, che assume la denominazione di Rete “Turisti 4.0”, caratterizzata da un logo e da un 

eventuale pagina web. L’Istituzione della rete in argomento lascia impregiudicata l’autonomia e le 

connesse responsabilità di ciascuna istituzione scolastica,  ente o associazione  che,  in ogni modo, 

rimane soggetto giuridico a sé stante. 

Art. 3 – OGGETTO 

L'accordo ha per oggetto la realizzazione nel corso degli aa.ss. 2017/18 e 2018/19 del Progetto “Turisti 

4.0”, allegato al presente accordo, di cui costituisce parte integrante, per il perseguimento delle finalità 

e il conseguimento degli obiettivi in esso esplicitati   

Art. 4 - ORGANI DELLA RETE 
Gli organi della Rete sono l’Assemblea della Rete e la Scuola capofila.   

 

Art. 5 – ASSEMBLEA DELLA RETE   
L’Assemblea è formata dai rappresentanti delle istituzioni e degli enti componenti la rete, o loro 

delegati; è validamente costituita da almeno la metà più uno dei suoi componenti; alle riunioni 

dell’assemblea partecipa, con funzioni di segretario verbalizzante, il DSGA della scuola capofila, o suo 

delegato. 

I suoi compiti sono:  

  a) deliberare tutte le iniziative necessarie al raggiungimento delle finalità della rete; 

  b) deliberare l’adesione di nuovi soggetti;  

  c) approvare il bilancio preventivo e consuntivo della rete 

 

Art. 6 – SCUOLA CAPOFILA 
Viene individuata quale scuola capofila la Direzione Didattica Terzo Circolo di Gubbio. 

La Scuola capofila cura la gestione amministrativa, convoca l'Assemblea, custodisce i verbali redatti 

durante le riunioni, è responsabile della diffusione e del coordinamento di tutte le azioni della rete stessa.  

Il dirigente scolastico pro tempore della scuola capofila è anche il legale rappresentante della rete. 

L’Istituto capofila ha il compito di:  

a) organizzare le riunioni dell’Assemblea; 

b) mantenere i contatti e assicurare la circolazione delle informazioni all'interno della Rete; 

c) promuovere e organizzare incontri e contatti tra la rete e interlocutori esterni; 

d) curare la documentazione delle attività svolte e dei materiali prodotti; 

e) rappresentare la rete in tutte le occasioni in cui sia necessario illustrare i risultati del lavoro all’interno 

e all’esterno dell’amministrazione scolastica; 

f) svolgere tutte le altre attività connesse con gli obiettivi del piano annuale e deliberate dall’Assemblea; 

g) curare gli aspetti amministrativo-contabili della rete. 

 
Art. 7 – COMPITI DEGLI ALTRI SOGGETTI ADERENTI ALLA RETE 
Le altre Istituzioni Scolastiche aderenti alla rete si impegnano a: 

a) collaborare alla elaborazione del progetto “Turisti 4.0” per il quale si chiede l’accesso ai fondi di cui 

all’Avviso Pubblico in premessa; 

b) collaborare nell’organizzazione dei moduli in cui il progetto si articola; 

c) favorire la partecipazione dei propri alunni o dei genitori degli alunni ai vari moduli; 

d) collaborare nel monitoraggio delle attività svolte e nella valutazione dei risultati conseguiti. 

Il Comune di Gubbio si impegna a: 
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a) collaborare alla elaborazione del progetto “Turisti 4.0” per il quale si chiede l’accesso ai fondi di cui 

all’Avviso Pubblico in premessa; 

b) collaborare alla diffusione delle informazioni relative alle attività che saranno svolte e alla 

pubblicizzazione dei risultati conseguiti; 

c) stipulare eventuali accordi che si rendessero necessari per adeguamenti inerenti i servizi ausiliari; 

d) mettere a disposizione spazi aggiuntivi alternativi alle aule scolastiche, per la realizzazione in 

particolare dei moduli estivi. 

L’Associazione Maggio Eugubino si impegna a: 

a) collaborare alla elaborazione del progetto “Turisti 4.0” per il quale si chiede l’accesso ai fondi di cui 

all’Avviso Pubblico in premessa; 

b) collaborare nell’organizzazione dei moduli in cui il progetto si articola; 

c) collaborare alla diffusione delle informazioni relative alle attività che saranno svolte e alla 

pubblicizzazione dei risultati conseguiti. 

 

Art. 8 – RISORSE 
Le risorse della Rete sono:  

¶ Risorse economiche: consistono in ogni contributo che la Rete ottiene da Enti interessati a 

finanziare le attività, da privati e da sponsor, fra cui in particolare l’eventuale finanziamento 

accordato ai sensi dell’Avviso pubblico di cui in premessa. Esse vanno utilizzate per lo 

svolgimento delle attività da parte delle scuole della Rete e per il supporto amministrativo-

contabile a carico della scuola capofila.  

¶ Risorse umane: sono rappresentate dai docenti e dagli esperti appartenenti alle scuole o agli Enti 

che fanno parte della Rete. Tali risorse interne possono essere integrate, in caso di necessità, da 

esperti esterni.  
 

Art. 9 – DURATA DELL’ACCORDO 
Il presente accordo scadrà il 31 agosto 2019 e potrà essere rinnovato, con esplicita manifestazione di 

volontà da parte dei soggetti aderenti alla rete, per un ulteriore anno scolastico. 

 

Art. 10 – ALLARGAMENTO DELLA RETE   
L'accordo è aperto all'adesione di altri enti e istituzioni scolastiche che accettino le finalità dell'accordo 

medesimo, e ne condividano le attività previste. L’assemblea  delibera  l’adesione di altri soggetti.   

 

Art. 11 – UTILIZZO DEI MATERIALI 
I materiali didattici realizzati nell’ambito della rete sono di uso esclusivo dei soggetti facenti parti della 

rete; non hanno un prezzo né sono cedibili a terzi.  Ferma restando la salvaguardia dei diritti riguardanti 

il copyright anche internazionale, ciascun istituto partecipante alla rete si impegna a non diffondere detto 

materiale presso esterni o presso altre scuole non appartenenti alla rete, senza il consenso 

dell’Assemblea della rete. 

 

Art. 12 – MONITORAGGIO DELLE ATTIVITÀ  
II progetto di rete e le attività realizzate saranno monitorate e valutate con strumenti stabiliti 

dall’Assemblea. 

 

Art. 13 – EMENDAMENTI  
Il presente accordo potrà essere emendato dall'Assemblea, con delibera assunta in prima convocazione 

con maggioranza qualificata dei due terzi dei presenti e in seconda convocazione con maggioranza 

semplice dei presenti. 

 

Art. 14 - CONTENZIOSO  
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Le  eventuali  controversie  che dovessero insorgere in merito all’applicazione del presente  accordo  tra  

gli Istituti ed Enti che lo sottoscrivono, se non risolte amichevolmente, saranno  deferite ad  un  Collegio 

arbitrale  costituito  a norma di legge.  Le   spese   per  la costituzione  ed  il  funzionamento  del  

collegio arbitrale sono anticipate   dalla  parte  che ne chiede  l’intervento  e  definitivamente  regolate  

dal lodo arbitrale in base alla soccombenza.    

 

Art. 15 ï NORME FINALI E TRANSITORIE 
L'accordo è pubblicato all'Albo e depositato presso l'Ufficio di Segreteria di ciascuna delle scuole 

aderenti. Per quanto non espressamente previsto e/o disciplinato dal presente accordo di rete, si rinvia 

alle norme generali in materia di istruzione e alle leggi e disposizioni vigenti. 

 
Il progetto si propone di sensibilizzare gli alunni alla tutela dei beni artistici e ambientali del territorio, di fare loro 

comprendere l'importanza delle Tecnologie dell'Informazione e della Comunicazione (TIC) e di utilizzare anche la 

lingua inglese. 

 

Tale progetto si articola nei seguenti quattro moduli: 

 

     1.   INTORNO A ME UN PATRIMONIO FUORI CLASSE 
Modulo conoscenza e comunicazione del patrimonio locale, anche attraverso percorsi in lingua straniera. 

Destinatari: gli alunni di tutte le scuole primarie del  Circolo. 

  

      2.   COME WITH ME 
Modulo conoscenza e comunicazione del patrimonio locale, anche attraverso percorsi in lingua straniera. 

Destinatari: gli alunni di tutte le scuole primarie del Circolo.  

 

Il modulo prevede il raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

• Sensibilizzare gli alunni alla tutela dei beni artistici e ambientali del territorio 

locale,offrendo la possibilità di conoscere il patrimonio storico e artistico del territorio in 

cui vivono, per acquisire il senso di appartenenza e di cittadinanza. 

• Acquisire la consapevolezza che il patrimonio culturale del proprio territorio è un bene 

comune da valorizzare. 

• Osservare e descrivere in maniera globale un monumento del nostro paese e scoprire 

attraverso l'analisi delle sue parti un percorso storico – artistico significativo. 

• Progettare, realizzare un percorso didattico che veda l'uso delle lingua inglese in modo 

integrato e complementare con la lingua italiana. 

Poiché la nostra città è un 'museo' a cielo aperto, che abbraccia tutte le epoche storiche e 

preistoriche, le attività del modulo, si svolgeranno prevalentemente sul campo. 

La didattica, di tipo laboratoriale, fondata sulla ricerca-azione, sarà interdisciplinare e 

multidisciplinare. 

L'alunno è il centro dell'attività didattica, è lui stesso che crea le occasioni di apprendimento, 

impara a canalizzare le proprie competenze arricchendole di contenuti e affinando le abilità. 

Saranno utilizzate quindi metodologie attive, basate sul learning by doing, peer education, 

cooperative learning. 

Per le attività in lingua inglese si farà riferimento alle metodologie CLIL. 

Il ruolo dell'esperto, anche di lingua inglese, si configura come il punto chiave nel processo di 

trasformazione delle azioni di apprendimento: egli è il facilitatore nel processo e la guida per il 

gruppo di lavoro. 

Il percorso prevederà una prima fase introduttiva, d'inquadramento generale che orienterà 

l'attività esplorativa (scelta della zona, recupero presso l'ufficio tecnico comunale delle mappe 

necessarie, eventuali foto aeree, ...) e l'organizzazione dei contenuti. 

Una seconda fase si svolgerà attraverso visite ai luoghi interessati supportate da una 
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narrazione esperta (lettura dell'opera d'arte e analisi delle sue principali caratteristiche). 

Al fine di acquisire informazioni saranno realizzati interviste, servizi fotografici, video; ricerche 

su fonti di tipologia diversa (archivi, biblioteche, testi, risorse online, software dedicati). 

In una terza fase saranno privilegiate le attività laboratoriali attraverso le quali l' esperienza 

sarà rielaborata con l'uso di linguaggi verbali e non verbali anche in modo creativo (stesura dei 

testi per la presentazione e la descrizione del luogo preso in esame, rappresentazioni di tipo 

grafico-pittoriche, scelta delle immagini, ...). 

Sarà previsto un percorso integrato di lingua inglese per consolidare il lessico specifico e le 

strutture linguistiche necessarie al fine di diffondere le informazioni acquisite. 

Come prodotto finale sarà realizzato un libro ( anche in forma digitale) che raccolga quanto 

prodotto nel percorso e un depliant pieghevole, cartaceo e/o digitale, anche in lingua inglese 

che presenti il bene culturale preso in esame. 

Il tutto attraverso la conoscenza e l'uso di semplici programmi (liberi) per la creazione di video 

(movie maker live), di EBOOK (book creato per androide), di presentazioni (Prezio Power 

Point) illustrativi del processo e del prodotto. 

Il materiale, sia cartaceo che informatico, inoltre, potrà essere utilizzato liberamente dagli 

insegnanti per stimolare ulteriori attività di ricerca storica con produzione di mostre, ipertesti, 

ecc.: tutto ciò nell'ottica di uno scambio proficuo e costruttivo tra le scuole in rete. 

Il progetto verrà strutturato nella forma di compiti autentici e di realtà proprio per mobilitare le 

competenze connesse con i seguenti traguardi: 

• conoscenza dei principali beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio e 

maggiore sensibilità e rispetto per la loro salvaguardia; 

• individuazione dei principali aspetti formali dell'opera d'arte; 

• partecipazione alla realizzazione di un prodotto finale utile alla comunicazione e 

diffusione di informazioni al riguardo. 

 

      3.  LA SCUOLA FUORI DELLA SCUOLA 

Modulo Sviluppo di contenuti curriculari digitali con riferimento al patrimonio culturale (OPEN 

EDUCATIONAL RESOURCES) 

Destinatari: gli alunni di tutte le scuole primarie del Circolo. 

 

      4.   LA CITTÀ IN CLASSE  
Modulo Sviluppo di contenuti curriculari digitali con riferimento al patrimonio culturale (OPEN 

EDUCATIONAL RESOURCES) 

Destinatari: gli alunni di tutte le scuole primarie del Circolo. 

 

TRAGUARDI DEL MODULO 

L’ALLIEVO : 

• Comprende l’importanza delle TIC (Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione) 

per valorizzare i beni culturali locali 

• Conosce i principali beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio e manifesta 

sensibilità e rispetto per la loro salvaguardia 

• Individua i principali aspetti formali dell’opera d’arte; 

OBIETTIVI DEL MODULO 

- Comprendere come le TIC possono fortemente contribuire alla conoscenza, 

all’esplorazione, alla comunicazione del patrimonio culturale nonché ad aumentarne il 

grado di fruizione. 

- Riconoscere e apprezzare nel proprio territorio gli aspetti più caratteristici del 

patrimonio ambientale e urbanistico e i principali monumenti storico artistici. 

- Individuare in un’opera d’arte, sia antica che moderna, gli elementi essenziali della 

forma, del linguaggio, della tecnica e dello stile dell’artista per comprenderne il 
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messaggio e la funzione 

Le attività del modulo, si svolgeranno prevalentemente sul campo, sulla base dello slogan” La 

scuola fuori della scuola”, in quanto la nostra città è un “museo” a cielo aperto, che abbraccia 

tutte le epoche storiche e preistoriche. 

La didattica, attiva e supportata dalle tecnologie (in particolare con apps , gratuite, riutilizzabili 

e facilmente reperibili in rete), si svolgerà in due ambiti, assolutamente, interdisciplinari e 

multidisciplinari: 

A) I laboratori – visita , caratterizzati da : 

Tema : filo conduttore che orienta l’attività esplorativa e organizza i contenuti. 

Percorso : sequenza di visite, di contesti /luoghi per l’attività degli alunni di ricerca/azione. 

Espansioni: Sessioni di lavoro per attività creative che attraverso l’uso delle TIC si proporranno 

di consolidare le conoscenze spontanee indagando i luoghi e i beni di vita quotidiana e di 

scoprire o riscoprire dal vero l’importanza della loro conservazione e tutela. 

B) I Laboratori – DigitArt, caratterizzati da : 

1- Familiarizzazione degli allievi con le tecnologie digitali (software ed hardware dedicati ) 

2- Uso funzionale di strumenti tecnologici in attività dedicate in Arte ed Immagine soprattutto 

per la realizzazione di : album foto, video,modelli 3d, testi, commenti vocali, ipertesti, mappe 

concettuali…etc.. 

3- Sviluppo della consapevolezza che le TIC sono un, semplice e veloce, moltiplicatore per la 

fruizione dei beni del nostro patrimonio artistico e culturale e quindi anche, per la loro 

valorizzazione. 

In tali ambiti, il ruolo degli esperti si configura come il punto chiave nel processo di 

trasformazione delle azioni di apprendimento: egli è il facilitatore nel processo e la guida, il 

coach per il suo gruppo di lavoro. L’alunno, invece, è il fulcro dell’attività didattica, è lui stesso 

che crea le occasioni di apprendimento dando spazio alla propria creatività; impara a 

canalizzare le proprie competenze digitali verso nuovi orizzonti di senso (finalità), 

arricchendole di contenuti e affinando le abilità. 

L’alunno… “come maker”.. apprenderà facendo ( learning by doing), e in autonomia o con 

l’aiuto dell’esperto e dei pari (lavori collettivi) costruirà: 

1) Il libro dei beni culturali locali, valorizzati durante l’esperienza didattica vissuta; (anche in 

realtà aumentata o con Tag) 

2) La guida digitale del percorso e dell’opera, che intende valorizzare in modo creativo. 

3) La galleria d’arte virtuale dei beni culturali conosciuti col progetto (app: Classtools o altre) 

4) La mostra dei modellini in 3d sempre dei beni valorizzati (stand d’istituto) 

Il tutto attraverso: 

• Conoscenza ed uso di semplici programmi (liberi) per la creazione di video (movie 

maker live), di EBOOK ( book creator per android), di presentazioni (Prezi o 

Powerpoint) illustrativi del processo e del prodotto 

• Conoscenza ed uso di semplici programmi per creazioni 3D e per la stampa 3D. 

• Conoscenza ed uso della stampante 3D 

• Conoscenza ed uso di Apps mobili (Aurasma, NFC) per elevare il grado di fruizione del 

bene culturale , anche verso soggetti terzi…. 

In particolare, si tratterà prevalentemente di apps gratuite, riutilizzabili, in lingua italiana, 

facilmente reperibili in rete. 

 

I moduli si svolgeranno a partire dal mese di gennaio 2019 e si concluderanno entro la metà del mese di 

aprile 2019. 

 

Il progetto PON: “TURISTI 4.0” è  un progetto in rete di cui la Direzione Didattica del terzo Circolo è la 

scuola capofila, pertanto oltre ai quattro moduli sopra illustrati ce ne sono altri otto svolti da altre scuole 

di altri Circoli. 
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1. “GUIDA AI CERI PER PICCOLI TURISTI” 
Modulo accesso, esplorazione,conoscenza anche digitale del patrimonio.  

 

Il progetto ha come obiettivo quello di far realizzare da bambini/e una guida per spiegare 

la Festa dei Ceri a un target particolare, quello dei turisti-bambini. 

La Festa dei Ceri è la principale manifestazione culturale di Gubbio, simbolo identitario e segno  

distintivo dell’identità soggettiva e collettiva capace di riprodurre pratiche simboliche di 

autoaffermazione identitaria del presente. 

Essa trae origine dall’omaggio di candele che la cittadinanza offrì al vescovo Ubaldo in occasione della 

sua morte, avvenuta il 16 maggio 1160. Con il passare dei secoli le originarie candele vennero prima 

sostituite da strutture di legno e cera, poi dalle attuali tre strutture lignee, sormontate dalle statue di tre 

santi: S. Ubaldo, S. Giorgio e S. Antonio, protettori rispettivamente delle corporazioni medievali dei 

muratori, commercianti e contadini. La prima domenica di maggio i Ceri, smontati ed in posizione  

orizzontale, sono portati dalla Basilica di S. Ubaldo sul Monte Ingino al Palazzo dei Consoli, nel cuore 

della città medievale. Lì rimangono fino al 15 maggio, giorno in cui vengono assemblati, innalzati in 

Piazza Grande e, sorretti a spalla dai Ceraioli, portati di corsa per la città. L’itinerario della corsa,   

sfrenata, drammatica ed estenuante, si sviluppa tra il circuito della città antica e la basilica del Santo 

Patrono sul Monte Ingino, dove i Ceri tornano al tramonto e rimangono fino alla prima domenica di 

maggio dell’anno successivo. 

I bambini incontreranno persone legate alla Festa dei Ceri (Famiglie Ceraiole, Università 

dei Muratori, Maggio eugubino, Diocesi) ed avranno a disposizione materiali conservati presso il Centro 

di Documentazione e Studio sulla Festa dei Ceri che ha la sua sede presso la biblioteca Comunale 

Sperelliana. Il Centro raccoglie la documentazione, in particolar modo a partire dal Novecento, 

composta da relazioni, fotografie, video e ricerche di carattere storico antropologico conservata in 

precedenza in varie sedi. L’istituzione del Centro di Documentazione e Studio sulla Festa dei Ceri nasce 

dall’esigenza di raccogliere in un unico luogo la vasta documentazione in modo da poterla rendere 

rapidamente accessibile a quanti siano interessati ad approfondire la sua conoscenza; è strumento di 

conservazione della memoria e di diffusione delle informazioni, si occupa di attività di ricerca, 

educazione e formazione nei settori legati alla salvaguardia del patrimonio immateriale. Il Centro svolge 

inoltre il ruolo di elemento di raccordo e coordinamento tra le comunità dei Ceraioli, le associazioni ed 

istituzioni locali (Associazione Maggio Eugubino, Comune di Gubbio e Diocesi di Gubbio), l’Università 

degli Studi di Perugia e le amministrazioni regionali e nazionali presenti nel territorio (Provincia di 

Perugia, Regione Umbria e Soprintendenza per i Beni Storici, Artistici ed Etnoantropologici 

dell’Umbria), tutte a vario titolo coinvolte nella tutela e valorizzazione della Festa dei Ceri. La Direzione 

Scientifica del Centro è affidata al Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della Formazione 

dell’Università degli Studi di Perugia.  

Si partirà dallo spoglio del materiale messo a disposizione da parte del Centro di Documentazione e 

Studio sulla Festa dei Ceri, per poi intervistare direttamente i portatori della tradizione e i soggetti 

protagonisti della festa, anziani testimoni e giovani ceraioli in modo da favorire lo scambio fra 

generazioni e stimolare la trasmissione del patrimonio culturale immateriale attraverso azioni di 

sensibilizzazione il tutto nella cornice della Biblioteca Sperelliana del Comune di Gubbio. 

Si passerà poi alla parte della realizzazione della guida da parte di bimbi destinata a 

bambini come loro. Questa avverrà mediante la realizzazione di un itinerario visibile con la 

app collegata al sito https://izi.travel/it/.  

Questo sito è stato sviluppato nel 2011, da un team di innovatori olandesi ed un capital venture un 

investitore svizzero, allo scopo di far conoscere ai turisti di tutto il mondo  un nuovissimo e innovativo 

modo di visitare città, musei e le loro storie, attraverso una piattaforma aperta, globale e gratuita. Una 

via di mezzo tra Facebook e Wikipedia. Il sito si basa principalmente sulla nostra volontà di aiutare le 

organizzazioni dei settori cultura, patrimonio e turismo nel portare in vita gli elementi della loro cultura 

e della loro storia, promuovendo contemporaneamente l’attività degli operatori turistici e rendere le 

https://izi.travel/it/
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visite a musei e a città molto più entusiasmanti e istruttive, per ogni tipologia di turismo. 

Izi.TRAVEL si propone come piattaforma open source di riferimento del turismo: un hub dinamico, 

dove migliaia di utenti possono creare facilmente guide multimediali avvalendosi di un team costituito 

da oltre 50 professionisti, sparsi in tutto il mondo. 

 

Finalità del progetto 

Realizzare una guida, a misura di bambino, per spiegare cosa sia la Festa dei Ceri e come viverla al 

meglio; promuovere la Città di Gubbio e comunicare il valore storico e culturale della manifestazione 

più identitaria della città; realizzare un percorso diretto grazie all’utilizzo del linguaggio inclusivo della 

piattaforma informatica utilizzata; promuovere un’idea complessiva di patrimonio culturale, 

promuovendo l’integrazione tra le diverse aree tematiche. 

 

Obiettivi Formativi 

Promuove la capacità di scelta e sviluppo del senso critico attraverso la condivisione in gruppo del 

progetto da realizzare; sviluppare conoscenze, competenze e attitudini per promuovere un ruolo attivo 

dei/le bambini/e nei confronti delle sfide del patrimonio culturale e folkloristico promuovendo la 

dimensione esperienziale; sensibilizzazione i/le bambini/e alla curatela del proprio patrimonio culturale; 

favorire l’accesso a contenuti appartenenti ala comunità rafforzando il senso di appartenenza ad essa. 

 

Obiettivi Specifici 

Lavorare in gruppo; accogliere e condividere le diversità culturali partendo dalla conoscenza delle 

tradizioni locali; rafforzare l'autonomia, la stima di sé, l'identità in contesti diversi; conoscere la propria 

realtà territoriale come bene artistico ma anche come luogo di vita e dell’accoglienza; restituire, verso la 

scuola e il territorio, le conoscenze sviluppate e i risultati del percorso; sostenere il miglioramento 

culturale e sociale della vita di ciascun individuo fin da bambino condividendo le proprie tradizioni 

locali e cogliere le opportunità che la ricchezza culturale, storica e artistica possono creare. 

 

Fasi operative: 

Interviste ai protagonisti della Festa dei Ceri 

Esame del materiale del Centro di Documentazione e Studio sulla Festa dei Ceri 

Scelta delle tematiche e dei luoghi da promuovere 

Lavoro di ricerca individuale e di gruppo sui luoghi e sulle personalità e personaggi della Festa 

Conoscenza del sito https://izi.travel/it/. 

Realizzazione del plot della guida. 

Realizzazione della guida con la app collegata al sito https://izi.travel/it/. 

Presentazione della guida alla comunità. 

 

           2.    “GUIDA AL PATRIMONIO CULTURALE IMMATERIALE E ALLA STORIA DI 

  GUBBIO” 
Modulo accesso, esplorazione, conoscenza anche digitale del patrimonio. 

 

Il progetto ha come obiettivo quello di realizzare una guida per bambini al patrimonio culturale e alla 

storia di Gubbio attraverso la tecnica del libro in simboli e l’utilizzo delle moderne tecnologie. 

Diritto fondamentale di ogni cittadino è il diritto alla conoscenza, alla lettura, alla piena accessibilità alle 

informazioni, ciascuno secondo le proprie abilità e in particolare ogni bambino necessita e merita di 

disporre di libri che stimolino la sua fantasia, la sua scoperta del mondo e il suo confronto con pari, 

anche e tanto più se presenta disabilità che ne condizionano e talvolta limitano la possibilità di 

apprendimento, di espressione e di svago. 

I libri in simboli – In-book – sono libri illustrati con testo integralmente scritto in simboli in forma 

convenzionale, standardizzata per l’intero paese, pensati per essere ascoltati mentre si leggono ad alta 

voce. Le caratteristiche delle storie e delle illustrazioni, la presenza dei simboli li rendono strumenti per 
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agevolare la lettura a bambini/e con difficoltà linguistiche, cognitive e comunicative, a stranieri e a 

bambini/e in età prescolare. E’ possibile partire da un libro già esistente e modificarlo oppure scrivere 

nuove storie che verranno tradotte in simboli, utilizzando accorgimenti per rendere le immagini adatte 

anche a bambini/e con gravi difficoltà attraverso sistemi di comunicazione alternativa. 

Tale attività avverrà mediante il supporto di due professioniste, la dott.sa Valeria Ruspi, logopedista, e la 

dott.ssa Silvia Fanucci, psicologa, già autrici di guida per minori diversamente abili: “Tutti leggono… la 

Festa dei Ceri” distribuito dall’associazione Crisalide, testo sulla Festa principale della nostra città. 

Autrici di “Giacomino golosone” edito da Homeless Book e “Cha paura Sam” a breve in uscita per 

Homeless Book. Le professioniste hanno coordinato un progetto con il Polo Liceale “G. Mazzatinti” e la 

Biblioteca Comunale Sperelliana che ha visto la realizzazione di un’altra storia in simboli “La grande 

magia delle farfalle”. 

I bambini avranno l’opportunità di conoscere i principali patrimoni culturali immateriali locali 

quali il Palio della Balestra, la Festa delle Tavole di Gubbio, la Processione del Venerdì Santo (il 

Miserere) e progetteranno un itinerario turistico che, attraverso una narrazione, accompagni 

‘giovanissimi turisti’ anche con difficoltà cognitive a questi eventi e alla loro storia; saranno loro, dopo 

una serie di incontri con i rappresentanti delle manifestazioni sopra indicate, a individuare i luoghi 

interessati dal percorso. 

Dopo questa fase iniziale passeranno alla realizzazione della guida; questa avverrà mediante la 

realizzazione di un itinerario visibile con la app collegata al sito https://izi.travel/it/ . 

Questo sito è stato sviluppato nel 2011, da un team di innovatori olandesi ed un capital venture un 

investitore svizzero, allo scopo di far conoscere ai turisti di tutto il mondo un nuovissimo e innovativo 

modo di visitare città, musei e le loro storie, attraverso una piattaforma aperta, globale e gratuita. Una 

via di mezzo tra Facebook e Wikipedia. Il sito si basa principalmente sulla nostra volontà di aiutare le 

organizzazioni dei settori cultura, patrimonio e turismo nel portare in vita gli elementi della loro cultura 

e della loro storia, promuovendo contemporaneamente l’attività degli operatori turistici e rendere le 

visite a musei e a città molto più entusiasmanti e istruttive, per ogni tipologia di turismo. 

Izi.TRAVEL si propone come piattaforma open source di riferimento del turismo: un hub dinamico, 

dove migliaia di utenti possono creare facilmente guide multimediali avvalendosi di un team costituito 

da oltre 50 professionisti, sparsi in tutto il mondo. 

 

Finalità del progetto 

Coniugare la tecnologia con la tecnica dei libri in simboli permetterà di coinvolgere sia dal punto di vista 

cognitivo (libro modificato) che da quello pratico (realizzazione di un percorso a misura di bambino e 

all’interno della Città) soggetti che altrimenti non avrebbero la possibilità di esprimere, di sviluppare o, 

in alcuni casi, mantenere le loro capacità di apprendimento e di realizzazione di quanto appreso; 

promuovere la Città di Gubbio comunicando il valore storico, culturale e folkloristico di alcune 

manifestazioni. 

 

Obiettivi Formativi 

Favorire lo sviluppo e la creatività dei destinatari, l’inclusione di coloro che vogliono accedere alla 

comunicazione; garantire il diritto alla fruizione di conoscenze a bambini/e in età prescolare, a stranieri e 

a bambini/e con bisogni educativi speciali; esplorare, conoscere ed operare in più ambienti; avvicinarsi 

con curiosità crescente a situazioni nuove; promuovere la capacità di scelta e sviluppo del senso critico 

attraverso la condivisione in gruppo del percorso da svolgere; sviluppare conoscenze, competenze e 

attitudini in grado di promuovere un ruolo attivo dei bambini/e nei confronti delle sfide del patrimonio 

culturale promuovendo la dimensione esperienziale; valorizzare la comunità locale; favorire l’accesso a 

contenuti appartenenti alla comunità rafforzando il senso di appartenenza ad essa. 

 

Obiettivi Specifici 

Lavorare in gruppo; accogliere e condividere le diversità culturali partendo dalla conoscenza dei luoghi 

di vita; rafforzare l'autonomia, la stima di sé, l'identità in contesti diversi; conoscere la propria realtà 
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territoriale come bene artistico ma anche come luogo di vita e dell’accoglienza; maturare capacità di 

ricerca sul territorio; restituire, verso la scuola e il territorio, le conoscenze sviluppate e i risultati dei 

percorsi; sostenere il miglioramento culturale e sociale della vita di ciascun individuo e cogliere le 

opportunità che la ricchezza culturale, storica ed artistica possono creare. 

 

Fasi operative 

Scelta degli eventi della città da promuovere 

Incontri con rappresentanti delle manifestazioni scelte 

Lavoro di ricerca individuale e di gruppo sui dati storici e artistici dei luoghi individuati 

Conoscenza dei libri in simboli 

Conoscenza del sito https://izi.travel/it/ 

Realizzazione del plot della guida 

Realizzazione dell’itinerario visibile con la app collegata al sito https://izi.travel/it/ 

Presentazione della guida alla comunità 

 

3. “MAPPE DIGITALI PER PICCOLI TURISTI” 
Modulo accesso,esplorazione,conoscenza anche digitale del patrimonio. 

 

Gubbio è una città con un patrimonio storico, culturale e ambientale unico. Raccoglie e conserva le 

testimonianze di una molteplicità di periodi storici che spaziano dall’estinzione dei dinosauri alla storia 

contemporanea. Tale aspetto configura Gubbio come un” grande libro di storia all’aperto” che può 

essere scoperto e ammirato dagli alunni, dai visitatori e dai turisti, attraverso dei percorsi reali e virtuali 

che ne mettano in risalto la bellezza artistica e la rilevanza storica. La connessione dello spazio, dei 

percorsi, con il tempo all’interno di una itinerario storico, diventa un nuovo palinsesto che permette 

di integrare l’offerta educativa e di ridefinire l’offerta turistica locale, qualificandola ulteriormente. 

 

Finalità Traguardi 

Comprendere l’importanza delle TIC (Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione) per 

valorizzare i beni culturali locali scoprire e conoscere il patrimonio artistico-culturale del proprio 

territorio al fine di educare gli alunni alla tutela e alla valorizzazione dei beni comuni; promuovere la 

conoscenza del patrimonio locale e assicurare le migliori condizioni di utilizzazione e fruizione del 

patrimonio stesso ad ogni tipo di pubblico (studenti e visitatori). 

 

Traguardi per lo sviluppo di competenze 

Le competenze disciplinari e di cittadinanza sono obiettivi fondamentali dell’azione educativa. 

Riconosce e esplora in modo via via più approfondito le tracce storiche presenti nel territorio e 

comprende l’importanza del patrimonio artistico e culturale. 

Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazioni pertinenti. 

Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi storici, anche con risorse digitali. 

Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni delle società e civiltà che hanno caratterizzato la storia 

dell’umanità dal paleolitico alla fine del mondo antico con possibilità di apertura e di confronto con la 

contemporaneità. 

 

Destinatari 

Gli alunni della scuola primaria delle classi 3 - 4 – 5 

 

Obiettivi 

Riconoscere i beni culturali come fonte utile alla crescita personale; 

promuovere il senso di appartenenza al proprio territorio / comunità; 

favorire la ri-costruzione di quadri storici utilizzando le testimonianze presenti sul territorio; 

padroneggiare l’uso di applicazione e dei servizi web ai fini della produzione di contenuti digitali; 
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ampliare le conoscenze disciplinari con contenuti digitali; 

consentire una migliore fruizione dei beni culturali attraverso la realtà aumentata. 

 

Attività 

Tutte le attività saranno organizzate in forma laboratoriale fuori dall’orario curricolare; avranno una 

durata di trenta ore e si avvarranno della presenza di un esperto e di un insegnante tutor. 

Gli alunni, all’interno di un percorso di ricerca-azione, attraverso uscite didattiche, interviste, contributi 

di esperti, ricerche storiche sul campo e sul web, raccoglieranno documentazione multimediale 

(immagini, video, etc). Importante a questo riguardo sarà l’interazione con esperti, enti e istituzioni con i 

quali sono stati stipulati accordi di collaborazione. 

I laboratori presuppongono una riorganizzazione degli spazi della scuola per favorire il lavoro per gruppi 

e, in generale, la centralità degli studenti nei processi di apprendimento. 

Dovranno avere zone in cui siano presenti LIM, device fissi e mobili, prevedere una strutturazione degli 

spazi a “isole”, dotate di arredi modulari, nelle quali i componenti del gruppo potranno interagire a 

seconda del compito. 

Una volta raccolta la documentazione, per ciascun periodo storico / percorso, inizierà il lavoro di 

selezione e organizzazione dei contenuti che dovranno essere elaborati e montati mediante software e 

app specifiche. 

Quanto ottenuto servirà a produrre tre diverse “mappe” digitali della città, una per ogni periodo storico 

oggetto di studio (preistoria, umbri, romani); ognuna di esse conterrà un itinerario in grado di condurre, 

studenti e visitatori, in un viaggio reale (e allo stesso tempo virtuale), alla scoperta dei principali 

monumenti della città fornendo spiegazioni dettagliate, mediante la realtà aumentata, su alcuni reperti 

particolarmente significativi per la comprensione di ciascun quadro di civiltà esaminato. 

 

Metodologia 

Verranno privilegiate metodologie attive (learning by doing) tese a valorizzare l’esperienza e le 

conoscenze degli alunni, incoraggiare l’apprendimento collaborativo, promuovere la consapevolezza del 

proprio modo di apprendere, realizzare attività didattiche in forma di laboratorio. 

Attraverso compiti di realtà si richiederà di risolvere problemi mediante attività e competenze 

complesse, all’interno di un progetto pianificato: verrà stimolata la capacità di ideazione, di 

organizzazione, di gestione, di reperimento di informazioni e risorse, di operatività e di valutazione, 

Si cercherà di attingere a metodologie diverse: TEAL (Technology Enhanced Active Learning) per 

riorganizzare il setting, Cooperative learning per attivare processi di costruzione della conoscenza e per 

migliorare le prestazioni di tutti i membri del gruppo, anche di diverso livello in cui il confronto tra pari; 

flipped classroom e peer education, per sviluppare e rafforzare l’apprendimento tra pari e 

l'apprendimento autonomo e per consentire il miglioramento delle interazioni educative in classe, 

ottimizzando di conseguenza il tempo a disposizione degli alunni in occasione dei laboratori. 

Continua sarà la presenza delle NT all’interno delle attività previste: software e app per il montaggio di 

immagini e video, servizi web (webquest) troveranno ampi spazi di applicazione. 

 

Risultati attesi / Prodotti 

Tre “Mappe” in formato digitale per altrettanti percorsi storici che condurranno lo studente/il visitatore a 

percorrere le strade di Gubbio alla ricerca dei monumenti legati a ciascuno dei tre periodi presi in esame. 

Su ogni percorso verranno evidenziati i beni storici davanti ai quali verranno collocati dei “QR code” 

che permetteranno di mostrare i contenuti digitali in realtà aumentata. 

Tutti i materiali prodotti verranno organizzati in schede/presentazioni e messi a disposizione degli alunni 

all’interno di una piattaforma didattica per integrarsi con i contenuti disciplinari dei quadri di civiltà di 

riferimento. 

Il progetto sarà facilmente replicabile e scalabile in quanto ulteriori beni del patrimonio cittadino 

potranno essere aggiunti in seguito. 
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Verifiche - Valutazione 

Sono previste delle rilevazione periodiche relative al raggiungimento degli obiettivi programmati. 

Un parte, autovalutativa, riguarderà direttamente gli alunni che saranno chiamati a formulare una lista di 

adempimenti da svolgere in una scala temporale stabilita. 

La valutazione finale dei progetti riguarderà le competenze acquisite da ciascun alunno 

attraverso: osservazione, griglie, questionari, rubriche di valutazione. 

 

4. “15 MAGGIO: STESSA ORA PROSSIMO ANNO” 
Modulo accesso, esplorazione,conoscenza anche digitale del patrimonio. 

 

Il progetto ha come obiettivo quello di far realizzare da bambini/e una guida per spiegare la Festa dei 

Ceri a un target particolare, quello dei turisti-bambini. 

La Festa dei Ceri è la principale manifestazione culturale di Gubbio, simbolo identitario e segno 

distintivo dell’identità soggettiva e collettiva capace di riprodurre pratiche simboliche di 

autoaffermazione identitaria del presente. 

Essa trae origine dall’omaggio di candele che la cittadinanza offrì al vescovo Ubaldo in occasione della 

sua morte, avvenuta il 16 maggio 1160. Con il passare dei secoli le originarie candele vennero prima 

sostituite da strutture di legno e cera, poi dalle attuali tre strutture lignee, sormontate dalle statue di tre 

santi: S. Ubaldo, S. Giorgio e S. Antonio, protettori rispettivamente delle corporazioni medievali dei 

muratori, commercianti e contadini. 

La prima domenica di maggio i Ceri, smontati ed in posizione orizzontale, sono portati dalla Basilica di 

S. Ubaldo sul Monte Ingino al Palazzo dei Consoli, nel cuore della città medievale. Lì rimangono fino al 

15 maggio, giorno in cui vengono assemblati, innalzati in Piazza Grande e, sorretti a spalla dai Ceraioli, 

portati di corsa per la città. L’itinerario della corsa, sfrenata, drammatica ed estenuante, si sviluppa tra il 

circuito della città antica e la basilica del Santo Patrono sul Monte Ingino, dove i Ceri tornano al 

tramonto e rimangono fino alla prima domenica di maggio dell’anno successivo. 

I bambini incontreranno persone legate alla Festa dei Ceri (Famiglie Ceraiole, Università 

dei Muratori, Maggio eugubino, Diocesi) ed avranno a disposizione materiali conservati presso il Centro 

di Documentazione e Studio sulla Festa dei Ceri che ha la sua sede presso la biblioteca Comunale 

Sperelliana. Il Centro raccoglie la documentazione, in particolar modo a partire dal Novecento, 

composta da relazioni, fotografie, video e ricerche di carattere storico antropologico conservata in 

precedenza in varie sedi. 

L’istituzione del Centro di Documentazione e Studio sulla Festa dei Ceri nasce dall’esigenza di 

raccogliere in un unico luogo la vasta documentazione in modo da poterla rendere rapidamente 

accessibile a quanti siano interessati ad approfondire la sua conoscenza; è strumento di conservazione 

della memoria e di diffusione delle informazioni, si occupa di attività di ricerca, educazione e 

formazione nei settori legati alla salvaguardia del patrimonio immateriale. Il Centro svolge inoltre il 

ruolo di elemento di raccordo e coordinamento tra le comunità dei Ceraioli, le associazioni ed istituzioni 

locali (Associazione Maggio Eugubino, Comune di Gubbio e Diocesi di Gubbio), l’Università 

degli Studi di Perugia e le amministrazioni regionali e nazionali presenti nel territorio (Provincia di 

Perugia, Regione Umbria e Soprintendenza per i Beni Storici, Artistici ed Etnoantropologici 

dell’Umbria), tutte a vario titolo coinvolte nella tutela e valorizzazione della Festa dei Ceri. La Direzione 

Scientifica del Centro è affidata al Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della Formazione 

dell’Università degli Studi di Perugia. 

Si partirà dallo spoglio del materiale messo a disposizione da parte del Centro di Documentazione e 

Studio sulla Festa dei Ceri, per poi intervistare direttamente i portatori della tradizione e i soggetti 

protagonisti della festa, anziani testimoni e giovani ceraioli in modo da favorire lo scambio fra 

generazioni e stimolare la trasmissione del patrimonio culturale immateriale attraverso azioni di 

sensibilizzazione il tutto nella cornice della Biblioteca Sperelliana del Comune di Gubbio. 

Si passerà poi alla parte della realizzazione della guida da parte di bimbi destinata a bambini come loro. 

Questa avverrà mediante la realizzazione di un itinerario visibile con la app collegata al sito 
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https://izi.travel/it/ . 

Questo sito è stato sviluppato nel 2011, da un team di innovatori olandesi ed un capital venture un 

investitore svizzero, allo scopo di far conoscere ai turisti di tutto il mondo un nuovissimo e innovativo 

modo di visitare città, musei e le loro storie, attraverso una piattaforma aperta, globale e gratuita. Una 

via di mezzo tra Facebook e Wikipedia. Il sito si basa principalmente sulla nostra volontà di aiutare le 

organizzazioni dei settori cultura, patrimonio e turismo nel portare in vita gli elementi della loro cultura 

e della loro storia, promuovendo contemporaneamente l’attività degli operatori turistici e rendere le 

visite a musei e a città molto più entusiasmanti e istruttive, per ogni tipologia di turismo. 

Izi.TRAVEL si propone come piattaforma open source di riferimento del turismo: un hub dinamico, 

dove migliaia di utenti possono creare facilmente guide multimediali avvalendosi di un team costituito 

da oltre 50 professionisti, sparsi in tutto il mondo. 

 

Finalità del progetto 

Realizzare una guida, a misura di bambino, per spiegare cosa sia la Festa dei Ceri e come viverla al 

meglio; promuovere la Città di Gubbio e comunicare il valore storico e culturale della manifestazione 

più identitaria della città; realizzare un percorso diretto grazie all’utilizzo del linguaggio inclusivo della 

piattaforma informatica utilizzata; promuovere un’idea complessiva di patrimonio culturale, 

promuovendo l’integrazione tra le diverse aree tematiche. 

 

Obiettivi Formativi 

Promuovere la capacità di scelta e sviluppo del senso critico attraverso la condivisione in gruppo del 

progetto da realizzare; sviluppare conoscenze, competenze e attitudini per promuovere un ruolo attivo 

dei/le bambini/e nei confronti delle sfide del patrimonio culturale e folkloristico promuovendo la 

dimensione esperienziale; sensibilizzazione i/le bambini/e alla curatela del proprio patrimonio culturale; 

favorire l’accesso a contenuti appartenenti ala comunità rafforzando il senso di appartenenza ad essa. 

 

Obiettivi Specifici 

Lavorare in gruppo; accogliere e condividere le diversità culturali partendo dalla conoscenza delle 

tradizioni locali; rafforzare l'autonomia, la stima di sé, l'identità in contesti diversi; conoscere la propria 

realtà territoriale come bene artistico ma anche come luogo di vita e dell’accoglienza; restituire, verso la 

scuola e il territorio, le conoscenze sviluppate e i risultati del percorso; sostenere il miglioramento 

culturale e sociale della vita di ciascun individuo fin da bambino condividendo le proprie tradizioni 

locali e cogliere le opportunità che la ricchezza culturale, storica e artistica possono creare 

. 

Fasi operative: 

Interviste ai protagonisti della Festa dei Ceri 

Esame del materiale del Centro di Documentazione e Studio sulla Festa dei Ceri 

Scelta delle tematiche e dei luoghi da promuovere 

Lavoro di ricerca individuale e di gruppo sui luoghi e sulle personalità e personaggi della Festa 

Conoscenza del sito https://izi.travel/it/. 

Realizzazione del plot della guida. 

Realizzazione della guida con la app collegata al sito https://izi.travel/it/. 

Presentazione della guida alla comunità. 

 

 

5. “UNA PASSEGGIATA NELLA STORIA” 
Modulo accesso, esplorazione, conoscenza anche digitale del patrimonio. 

 

Il progetto ha come obiettivo quello di realizzare una guida per bambini al patrimonio culturale e alla 

storia di Gubbio attraverso la tecnica del libro in simboli e l’utilizzo delle moderne tecnologie. 

Diritto fondamentale di ogni cittadino è il diritto alla conoscenza, alla lettura, alla piena accessibilità alle 
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informazioni, ciascuno secondo le proprie abilità e in particolare ogni bambino necessita e merita di 

disporre di libri che stimolino la sua fantasia, la sua scoperta del mondo e il suo confronto con pari, 

anche e tanto più se presenta disabilità che ne condizionano e talvolta limitano la possibilità di 

apprendimento, di espressione e di svago. 

I libri in simboli – In-book – sono libri illustrati con testo integralmente scritto in simboli in forma 

convenzionale, standardizzata per l’intero paese, pensati per essere ascoltati mentre si leggono ad alta 

voce. Le caratteristiche delle storie e delle illustrazioni, la presenza dei simboli li rendono strumenti per 

agevolare la lettura a bambini/e con difficoltà linguistiche, cognitive e comunicative, a stranieri e a 

bambini/e in età prescolare. 

E’ possibile partire da un libro già esistente e modificarlo oppure scrivere nuove storie che verranno 

tradotte in simboli, utilizzando accorgimenti per rendere le immagini adatte anche a bambini/e con gravi 

difficoltà attraverso sistemi di comunicazione alternativa. 

Tale attività avverrà mediante il supporto di due professioniste, la dott.sa Valeria Ruspi, logopedista, e la 

dott.ssa Silvia Fanucci, psicologa, già autrici di guida per minori diversamente abili: “Tutti leggono… la 

Festa dei Ceri” distribuito dall’associazione Crisalide, testo sulla Festa principale della nostra città. 

Autrici di “Giacomino golosone” edito da Homeless Book e “Cha paura Sam” a breve in uscita per 

Homeless Book. Le professioniste hanno coordinato un progetto con il Polo Liceale “G. Mazzatinti” e la 

Biblioteca Comunale Sperelliana che ha visto la realizzazione di un’altra storia in simboli“La grande 

magia delle farfalle”. 

I bambini avranno l’opportunità di conoscere i principali patrimoni culturali immateriali locali 

quali il Palio della Balestra, la Festa delle Tavole di Gubbio, la Processione del Venerdì Santo (il 

Miserere) e progetteranno un itinerario turistico che, attraverso una narrazione, accompagni 

‘giovanissimi turisti’ anche con difficoltà cognitive a questi eventi e alla loro storia; saranno loro, dopo 

una serie di incontri con i rappresentanti della manifestazioni sopra indicate, a individuare i luoghi 

interessati dal percorso. 

Dopo questa fase iniziale passeranno alla realizzazione della guida; questa avverrà mediante la 

realizzazione di un itinerario visibile con la app collegata al sito https://izi.travel/it/ . 

Questo sito è stato sviluppato nel 2011, da un team di innovatori olandesi ed un capital venture un 

investitore svizzero, allo scopo di far conoscere ai turisti di tutto il mondo un nuovissimo e innovativo 

modo di visitare città, musei e le loro storie, attraverso una piattaforma aperta, globale e gratuita. Una 

via di mezzo tra Facebook e Wikipedia. Il sito si basa principalmente sulla nostra volontà di aiutare le 

organizzazioni dei settori cultura, patrimonio e turismo nel portare in vita gli elementi della loro cultura 

e della loro storia, promuovendo contemporaneamente l’attività degli operatori turistici e rendere le 

visite a musei e a città molto più entusiasmanti e istruttive, per ogni tipologia di turismo. 

Izi.TRAVEL si propone come piattaforma open source di riferimento del turismo: un hub dinamico, 

dove migliaia di utenti possono creare facilmente guide multimediali avvalendosi di un team costituito 

da oltre 50 professionisti, sparsi in tutto il mondo. 

 

Finalità del progetto 

Coniugare la tecnologia con la tecnica dei libri in simboli permetterà di coinvolgere sia dal punto di vista 

cognitivo (libro modificato) che da quello pratico (realizzazione di un percorso a misura di bambino e 

all’interno della Città) soggetti che altrimenti non avrebbero la possibilità di esprimere, di sviluppare o, 

in alcuni casi, mantenere le loro capacità di apprendimento e di realizzazione di quanto appreso; 

promuovere la Città di Gubbio comunicando il valore storico, culturale e folkloristico di alcune 

manifestazioni. 

 

Obiettivi Formativi 

Favorire lo sviluppo e la creatività dei destinatari, l’inclusione di coloro che vogliono accedere alla 

comunicazione; garantire il diritto alla fruizione di conoscenze a bambini/e in età prescolare, a stranieri e 

a bambini/e con bisogni educativi speciali; esplorare, conoscere ed operare in più ambienti; avvicinarsi 

con curiosità crescente a situazioni nuove; promuovere la capacità di scelta e sviluppo del senso critico 
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attraverso la condivisione in gruppo del percorso da svolgere; sviluppare conoscenze, competenze e 

attitudini in grado di promuovere un ruolo attivo dei bambini/e nei confronti delle sfide del 

patrimonio culturale promuovendo la dimensione esperienziale; valorizzare la comunità locale; favorire 

l’accesso a contenuti appartenenti alla comunità rafforzando il senso di appartenenza ad essa. 

 

Obiettivi Specifici 

Lavorare in gruppo; accogliere e condividere le diversità culturali partendo dalla conoscenza dei luoghi 

di vita; rafforzare l'autonomia, la stima di sé, l'identità in contesti diversi; conoscere la propria realtà 

territoriale come bene artistico ma anche come luogo di vita e dell’accoglienza; maturare capacità di 

ricerca sul territorio; restituire, verso la scuola e il territorio, le conoscenze sviluppate e i risultati dei 

percorsi; sostenere il miglioramento culturale e sociale della vita di ciascun individuo e cogliere le 

opportunità che la ricchezza culturale, storica ed artistica possono creare. 

 

Fasi operative 

Scelta degli eventi della città da promuovere 

Incontri con rappresentanti delle manifestazioni scelte 

Lavoro di ricerca individuale e di gruppo sui dati storici e artistici dei luoghi individuati 

Conoscenza dei libri in simboli 

Conoscenza del sito https://izi.travel/it/ 

Realizzazione del plot della guida 

Realizzazione dell’itinerario visibile con la app collegata al sito https://izi.travel/it/ 

Presentazione della guida alla comunità 

 

6. “APP...ENA PUOI, RAGGIUNGIMI!” 
Modulo accesso, esplorazione,conoscenza digitale del patrimonio. 

 

Gubbio è una città con un patrimonio storico, culturale e ambientale unico. Raccoglie e conserva le 

testimonianze di una molteplicità di periodi storici che spaziano dall’estinzione dei dinosauri alla storia  

contemporanea. Tale aspetto configura Gubbio come un” grande libro di storia all’aperto” che può 

essere scoperto e ammirato dagli alunni, dai visitatori e dai turisti, attraverso dei percorsi reali e virtuali 

che ne mettano in risalto la bellezza artistica e la rilevanza storica. La connessione dello spazio, dei 

percorsi, con il tempo all’interno di una itinerario storico, diventa un nuovo palinsesto che permette 

di integrare l’offerta educativa e di ridefinire l’offerta turistica locale, qualificandola ulteriormente. 

 

Finalità Traguardi 

Comprendere l’importanza delle TIC (Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione) per 

valorizzare i beni culturali locali  

scoprire e conoscere il patrimonio artistico-culturale del proprio territorio al fine di educare 

gli alunni alla tutela e alla valorizzazione dei beni comuni; 

promuovere la conoscenza del patrimonio locale e assicurare le migliori condizioni di utilizzazione e 

fruizione del patrimonio stesso ad ogni tipo di pubblico (studenti e visitatori) 

 

Traguardi per lo sviluppo di competenze 

Le competenze disciplinari e di cittadinanza sono obiettivi fondamentali dell’azione educativa 

Riconosce e esplora in modo via via più approfondito le tracce storiche presenti nel territorio e 

comprende l’importanza del patrimonio artistico e culturale. 

Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazioni pertinenti. 

Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi storici, anche con risorse digitali. 

Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni delle società e civiltà che hanno caratterizzato la storia 

dell’umanità dal paleolitico alla fine del mondo antico con possibilità di apertura e di confronto con la 

contemporaneità. 
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Destinatari 

Gli alunni della scuola primaria delle classi 3 - 4 – 5 

 

Obiettivi 

Riconoscere I beni culturali come fonte utile alla crescita personale; 

promuovere il senso di appartenenza al proprio territorio / comunità; 

favorire la ri-costruzione di quadri storici utilizzando le testimonianze presenti sul territorio; 

padroneggiare l’uso di applicazione e dei servizi web ai fini della produzione di contenuti digitali; 

ampliare le conoscenze disciplinari con contenuti digitali; 

Consentire una migliore fruizione dei beni culturali attraverso la realtà aumentata. 

 

Attività 

Tutte le attività saranno organizzate in forma laboratoriale fuori dall’orario curricolare; avranno una 

durata di trenta ore e si avvarranno della presenza di un esperto e di un insegnante tutor. 

Gli alunni, all’interno di un percorso di ricerca-azione, attraverso uscite didattiche, interviste, contributi 

di esperti, ricerche storiche sul campo e sul web, raccoglieranno documentazione multimediale 

(immagini, video, etc). Importante a questo riguardo sarà l’interazione con esperti, enti e istituzioni con i 

quali sono stati stipulati accordi di collaborazione. 

I laboratori presuppongono una riorganizzazione degli spazi della scuola per favorire il lavoro per gruppi 

e, in generale, la centralità degli studenti nei processi di apprendimento. 

Dovranno avere zone in cui siano presenti LIM, device fissi e mobili, prevedere una strutturazione degli 

spazi a “isole”, dotate di arredi modulari, nelle quali i componenti del gruppo potranno interagire a 

seconda del compito. 

Una volta raccolta la documentazione, per ciascun periodo storico / percorso, inizierà il lavoro di  

selezione e organizzazione dei contenuti che dovranno essere elaborati e montati mediante software e 

app specifiche. 

Quanto ottenuto servirà a produrre tre diverse “mappe” digitali della città, una per ogni periodo storico 

oggetto di studio (preistoria, umbri, romani); ognuna di esse conterrà un itinerario in grado di condurre, 

studenti e visitatori, in un viaggio reale (e allo stesso tempo virtuale), alla scoperta dei principali 

monumenti della città fornendo spiegazioni dettagliate, mediante la realtà aumentata, su alcuni reperti 

particolarmente significativi per la comprensione di ciascun quadro di civiltà esaminato. 

 

Metodologia 

Verranno privilegiate metodologie attive (learning by doing) tese a valorizzare l’esperienza e le 

conoscenze degli alunni, incoraggiare l’apprendimento collaborativo, promuovere la consapevolezza del 

proprio modo di apprendere, realizzare attività didattiche in forma di laboratorio. Attraverso compiti di 

realtà si richiederà di risolvere problemi mediante attività e competenze complesse, all’interno di un 

progetto pianificato: verrà stimolata la capacità di ideazione, di organizzazione, di gestione, di 

reperimento di informazioni e risorse, di operatività e di valutazione, 

Si cercherà di attingere a metodologie diverse: TEAL (Technology Enhanced Active Learning) per 

riorganizzare il setting, Cooperative learning per attivare processi di costruzione della conoscenza e per 

migliorare le prestazioni di tutti i membri del gruppo, anche di diverso livello in cui il confronto tra pari; 

flipped classroom e peer education, per sviluppare e rafforzare l’apprendimento tra pari  e 

l’apprendimento autonomo e per consentire il miglioramento delle interazioni educative in classe, di 

conseguenza il tempo a disposizione degli alunni in occasione dei laboratori. 

Continua sarà la presenza delle NT all’interno delle attività previste: software e app per il montaggio di 

immagini e video, servizi web (webquest) troveranno ampi spazi di applicazione. 

 

Risultati attesi / Prodotti 

Tre “Mappe” in formato digitale per altrettanti percorsi storici che condurranno lo studente/il visitatore a 
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percorrere le strade di Gubbio alla ricerca dei monumenti legati a ciascuno dei tre periodi presi in esame. 

Su ogni percorso verranno evidenziati i beni storici davanti ai quali verranno collocati dei “QR code” 

che permetteranno di mostrare i contenuti digitali in realtà aumentata. 

Tutti i materiali prodotti verranno organizzati in schede/presentazioni e messi a disposizione degli alunni 

all’interno di una piattaforma didattica per integrarsi con i contenuti disciplinari dei quadri di civiltà di 

riferimento 

Il progetto sarà facilmente replicabile e scalabile in quanto ulteriori beni del patrimonio cittadino 

potranno essere aggiunti in seguito. 

Verifiche - Valutazione 

Sono previste delle rilevazione periodiche relative al raggiungimento degli obiettivi programmati. 

Un parte, autovalutativa, riguarderà direttamente gli alunni che saranno chiamati a 

formulare una lista di adempimenti da svolgere in una scala temporale stabilita. 

La valutazione finale dei progetti riguarderà le competenze acquisite da ciascun alunno 

attraverso: osservazione, griglie, questionari, rubriche di valutazione. 

 

7. “GUBBIO?  TE LA RACCONTO IO” 
Modulo conoscenza e comunicazione del patrimonio locale, anche attraverso percorsi in lingua straniera 

 

Il progetto ha come punto di partenza e riferimento un prodotto realizzato grazie alla collaborazione del 

servizio Ludoteca del Comune di Gubbio con una volontaria del SCN Elisa Pietrelli nel 2016. Il 

percorso laboratoriale realizzato con i bambini ha portato alla realizzazione di una mini guida dal titolo 

“Gubbio Otto rarità”, in lingua italiana ed inglese, che presenta otto opere d’arte della città non proprio 

conosciute, valorizzandole. 

I bambini si sono avvicinati alle opere d’arte prima attraverso una uscita e poi le hanno riprodotte su 

carta con la tecnica del collage. Il presente progetto intende partire da questo prodotto avvicinandosi alle  

opere presentate dalla guida attraverso due uscite. 

Tale occasione di partenza rappresenta uno stimolo alla curiosità dei bambini. 

A seguire i bambini studiano un percorso, un itinerario turistico che può contenere alcune delle opera 

indicate ma anche integrarsi con altri luoghi della città scelti dai bambini durante l’escursione. Ad 

esempio, potrebbero essere scelte le diverse torri presenti nel centro storico, specificandone poi con un 

lavoro di ricerca il significato, la storia e l’appartenenza di proprietà. La scelta dei luoghi da promuovere 

viene fatta, comunque, in collaborazione con i bambini. 

Scelte le opere si procede con un lavoro di ricerca storica sui luoghi individuati e si passa alla parte della 

realizzazione della guida da parte di bambini/e destinata a bambini come loro. Questa avverrà mediante 

la realizzazione di un itinerario visibile con la app collegata al sito https://izi.travel/it/ . Questo sito è 

stato sviluppato nel 2011, da un team di innovatori olandesi ed un capital venture un investitore svizzero, 

allo scopo di far conoscere ai turisti di tutto il mondo un nuovissimo e innovativo modo di visitare città, 

musei e le loro storie, attraverso una piattaforma aperta, globale e gratuita. Una via di mezzo tra 

Facebook e Wikipedia. Il sito si basa principalmente sulla nostra volontà di aiutare le organizzazioni dei 

settori cultura, patrimonio e turismo nel portare in vita gli elementi della loro cultura e della loro storia, 

promuovendo contemporaneamente l’attività degli operatori turistici e 

rendere le visite a musei e a città molto più entusiasmanti e istruttive, per ogni genere di 

turisti. 

Izi.TRAVEL si propone come piattaforma open source di riferimento del turismo: un hub dinamico, 

dove migliaia di utenti possono creare facilmente guide multimediali avvalendosi di un team costituito 

da  oltre 50 professionisti, sparsi in tutto il mondo. 

 

Finalità del progetto 

Realizzare un percorso artistico, a misura di bambino, all’interno della città con il linguaggio inclusivo 

della piattaforma informatica utilizzata; promuovere la città di Gubbio; comunicare il valore storico e 

artistico di alcuni luoghi significativi della città; promuovere la capacità di comunicazione tra pari 
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attraverso la realizzazione di alcune giornate in cui i partecipanti presenteranno l’attività svolta 

diventando piccole–guide; promuovere l’accoglienza e l’integrazione attraverso un lavoro condiviso. 

 

Obiettivi Formativi 

Esplorare, conoscere ed operare in più ambienti; avvicinarsi con curiosità crescente a situazioni nuove; 

promuovere la capacita di scelta e sviluppo del senso critico attraverso la condivisione in gruppo del 

percorso da svolgere; conoscere edifici ed elementi della struttura della città; formare il gusto del bello; 

sviluppare conoscenze, competenze e attitudini in grado di promuovere un ruolo attivo degli studenti nei 

confronti delle sfide del patrimonio culturale promuovendo la dimensione esperienziale e il lavoro su 

casi reali di diretta applicazione sul territorio; sensibilizzazione degli studenti nella attività di cura 

verso il proprio patrimonio e nella redistribuzione della conoscenza verso la società. 

 

Obiettivi Specifici 

Lavorare in gruppo; accogliere e condividere le diversità culturali partendo dalla conoscenza dei luoghi 

di vita; rafforzare l'autonomia, la stima di sé, l'identità in contesti diversi; conoscere la propria realtà 

territoriale come bene artistico ma anche come luogo di vita e dell’accoglienza; maturare capacità di   

ricerca sul territorio; restituire, verso la scuola e il territorio, le conoscenze sviluppate e i risultati dei 

percorsi; sostenere il miglioramento culturale e sociale della vita di ciascun individuo e cogliere le 

opportunità che la ricchezza culturale, storica ed artistica possono creare. 

 

Fasi operative 

Conoscenza del percorso proposto dalla mini-guida ‘Otto rarità’ 

Scelta dei luoghi della città da promuovere 

Uscite per conoscere i luoghi dell’itinerario scelto 

Lavoro di ricerca individuale e di gruppo sui dati storici e artistici dei luoghi individuati 

Conoscenza del sito https://izi.travel/it/ 

Realizzazione del plot della mini-guida 

Realizzazione della mini-guida con l’app collegata al sito https://izi.travel/it/ 

Presentazione della mini-guida alla comunità 

 

8. PIACERE, GUBBIO! 
Modulo conoscenza e comunicazione del patrimonio locale, anche attraverso percorsi in lingua straniera 

 

Il progetto ha come punto di partenza e riferimento un prodotto realizzato grazie alla collaborazione del 

servizio Ludoteca del Comune di Gubbio con una volontaria del SCN Elisa Pietrelli nel 2016. Il 

percorso laboratoriale realizzato con i bambini ha portato alla realizzazione di una mini guida dal titolo 

“Gubbio Otto rarità”, in lingua italiana ed inglese, che presenta otto opere d’arte della città non proprio 

conosciute, valorizzandole. 

I bambini si sono avvicinati alle opere d’arte prima attraverso una uscita e poi le hanno riprodotte su 

carta con la tecnica del collage. Il presente progetto intende partire da questo prodotto avvicinandosi alle 

opere presentate dalla guida attraverso due uscite. 

Tale occasione di partenza rappresenta uno stimolo alla curiosità dei bambini. 

A seguire i bambini studiano un percorso, un itinerario turistico che può contenere alcune delle opera 

indicate ma anche integrarsi con altri luoghi della città scelti dai bambini durante l’escursione. Ad 

esempio, potrebbero essere scelte le diverse torri presenti nel centro storico, specificandone poi con un 

lavoro di ricerca il significato, la storia e l’appartenenza di proprietà. La scelta dei luoghi da promuovere 

viene fatta, comunque, in collaborazione con i bambini. 

Scelte le opere si procede con un lavoro di ricerca storica sui luoghi individuati e si passa alla parte della 

realizzazione della guida da parte di bambini/e destinata a bambini come loro. Questa avverrà mediante 

la realizzazione di un itinerario visibile con la app collegata al sito https://izi.travel/it/ . Questo sito è 

stato sviluppato nel 2011, da un team di innovatori olandesi ed un capital venture un investitore svizzero, 



43 

 

 

allo scopo di far conoscere ai turisti di tutto il mondo un nuovissimo e innovativo modo di visitare città, 

musei e le loro storie, attraverso una piattaforma aperta, globale e gratuita. Una via di mezzo tra 

Facebook e Wikipedia. Il sito si basa principalmente sulla nostra volontà di aiutare le organizzazioni dei 

settori cultura, patrimonio e turismo nel portare in vita gli elementi della loro cultura e della loro storia, 

promuovendo contemporaneamente l’attività degli operatori turistici e rendere le visite a musei e a città 

molto più entusiasmanti e istruttive, per ogni genere di turisti. 

Izi.TRAVEL si propone come piattaforma open source di riferimento del turismo: un hub dinamico, 

dove migliaia di utenti possono creare facilmente guide multimediali avvalendosi di un team costituito 

da oltre 50 professionisti, sparsi in tutto il mondo. 

 

Finalità del progetto 

Realizzare un percorso artistico, a misura di bambino, all’interno della città con il linguaggio inclusivo 

della piattaforma informatica utilizzata; promuovere la città di Gubbio; 

comunicare il valore storico e artistico di alcuni luoghi significativi della città; promuovere la capacità di 

comunicazione tra pari attraverso la realizzazione di alcune giornate in cui i partecipanti presenteranno 

l’attività svolta diventando piccole–guide; promuovere l’accoglienza e l’integrazione attraverso un 

lavoro condiviso. 

 

Obiettivi Formativi 

Esplorare, conoscere ed operare in più ambienti; avvicinarsi con curiosità crescente a situazioni nuove; 

promuove la capacita di scelta e sviluppo del senso critico attraverso la condivisione in gruppo del 

percorso da svolgere; conoscere edifici ed elementi della struttura della città; formare il gusto del bello; 

sviluppare conoscenze, competenze e attitudini in grado di promuovere un ruolo attivo degli studenti nei 

confronti delle sfide del patrimonio culturale promuovendo la dimensione esperienziale e il lavoro su 

casi reali di diretta applicazione sul territorio; sensibilizzazione degli studenti nella attività di cura 

verso il proprio patrimonio e nella redistribuzione della conoscenza verso la società. 

 

Obiettivi Specifici 

Lavorare in gruppo; accogliere e condividere le diversità culturali partendo dalla conoscenza dei luoghi 

di vita; rafforzare l'autonomia, la stima di sé, l'identità in contesti diversi; conoscere la propria realtà 

territoriale come bene artistico ma anche come luogo di vita e dell’accoglienza; maturare capacità di 

ricerca sul territorio; restituire, verso la scuola e il territorio, le conoscenze sviluppate e i risultati dei 

percorsi; sostenere il miglioramento culturale e sociale della vita di ciascun individuo e cogliere le 

opportunità che la ricchezza culturale, storica ed artistica possono creare. 

 

Fasi operative 

Conoscenza del percorso proposto dalla mini-guida ‘Otto rarità’ 

Scelta dei luoghi della città da promuovere 

Uscite per conoscere i luoghi dell’itinerario scelto 

Lavoro di ricerca individuale e di gruppo sui dati storici e artistici dei luoghi individuati 

Conoscenza del sito https://izi.travel/it/ 

Realizzazione del plot della mini-guida 

Realizzazione della mini-guida con l’app collegata al sito https://izi.travel/it/ 

Presentazione della mini-guida alla comunità. 
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PROGETTO PON: “NOI SALVIAMO L'AMBIENTE ”  

 
 
Il progetto attraverso l'esperienza dell'orto vuol far conoscere agli alunni il territorio, i suoi prodotti, le 

sue ricette, e far loro incontrare esperti artigiani e produttori della comunità locale. Ha, inoltre come 

finalità il benessere psico-fisico della persona e l'educazione al rispetto dell'ambiente che ci circonda. 

 

Tale progetto si articola nei seguenti sei moduli: 

 

     1.     ORTO DIDATTICO 
Modulo progettazione e coltivazione di un orto a scuola 

Destinatari: alunni della scuola primaria di San Martino e della scuola primaria di Madonna del Ponte. 

     2.     GIOCHIAMO AI CONTADINI 
Progettazione e coltivazione di un orto a scuola 

Destinatari: alunni della scuola primaria di Padule e della scuola primaria di Torre Calzolari 

 

L'esperienza dell'orto rappresenta uno strumento didattico per conoscere il territorio, i suoi 

prodotti e le sue ricette ma anche occasione per incontrare esperti artigiani e produttori della 

comunità locale. 

Il progetto si realizzerà attraverso le seguenti attività: progetto e realizzazione di una porzione 

di giardino; coltivazione dell'orto (lavorazione del terreno, concimazione, semina, annaffiatura, 

diradamenti, scerbatura, raccolta); raccolta di dati; trasmissione del lavoro svolto attraverso 

fotografie e cartelloni; utilizzo di materiali di risulta per la formazione del cumulo di 

compostaggio e sua gestione, stesura di schede che consentano agli alunni di osservare, 

descrivere, organizzare il materiale e le informazioni raccolte per comunicarle; attivazione di 

una piattaforma digitale che possa diventare luogo di scambio esperenziale e strumento di 

comunicazione fra i diversi soggetti. In particolare vanno perseguiti i seguenti obiettivi: 

• Educare al gusto e favorire una sana alimentazione. Affinare la sensibilità percettiva, 

avvicinando i bambini al cibo, e aumentare la consapevolezza del proprio gusto 

personale 

• Far acquisire conoscenze e comportamenti corretti e consapevoli nei confronti del cibo e 

della sua origine 

• Promuovere il senso di responsabilità negli alunni attraverso la cura dell'orto, 

coinvolgendo nel progetto famiglie e operatori specializzati 

• Favorire lo sviluppo di un "pensiero scientifico" 

• Saper descrivere, argomentare, ascoltare 

• Favorire l'opportunità di allacciare e consolidare il rapporto con l'extra scuola, il 

territorio e le sue risorse 

• Capire l'importanza della presenza di verdura e frutta nel menù quotidiano 

• Fare uso di molteplici linguaggi e di tecniche linguistiche diversificate. 

Gli strumenti adottati per rilevare la partecipazione, lo svolgimento delle attività e l'esito finale 
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dei progetti sarà la valutazione degli apprendimenti attraverso osservazione, griglie, schede di 

verifica. Inoltre verranno predisposte delle rubriche valutative specifiche per ogni sessione di 

lavoro, intesa come compito autentico di realtà La realizzazione di un sistema educativo e 

formativo flessibile permetterà ai bambini di raggiungere traguardi per lo sviluppo e la 

maturazione di competenze: 

• cognitive: causa ed effetto di eventi 

• metacognitive: porre e risolvere problemi 

• sociali: comunicare, condividere, cooperare, assumere comportamenti socialmente 

corretti 

• emotive: autoregolazione e consapevolezza di sé 

• digitali: avvio ad un uso autonomo e consapevole delle nuove tecnologie. 
 

     3.    STAR BENE CON SE STESSI...STAR BENE CON GLI ALTRI 
Modulo laboratorio psico-motorio 

Destinatari: alunni della scuola primaria di San Martino e della scuola primaria di Madonna del Ponte. 

     4.    IL CORPO SI MUOVE E PARLA 
Modulo laboratorio psico-motorio 

Destinatari: alunni della scuola primaria di San Martino  e della scuola primaria di Madonna del Ponte. 

 

La primaria finalità del progetto è essenzialmente il benessere psico-fisico della persona, 

indipendentemente dal fatto che questa si trovi in una condizione di difficoltà. Contribuire alla 

formazione della personalità dell'alunno attraverso la conoscenza e la consapevolezza della 

propria identità corporea. In ottica preventiva, migliorare gli apprendimenti scolastici, 

sostenere bambini con difficoltà di apprendimento, acquisire abilità adeguate dando agli stessi 

la possibilità di sperimentare il successo delle proprie azioni, fonte di gratificazione che 

incentivano l'autostima dell'alunno e l'ampliamento progressivo della sua esperienza, 

arricchendola di stimoli sempre nuovi. Inoltre, in sinergia con i progetti e i programmi previsti 

dal POFT, accompagnano piacevolmente gli alunni: alla scoperta, alle conoscenze, 

all'acquisizione delle competenze previste. Utilizzare il linguaggio corporeo e motorio, come 

modo comunicativo espressivo, dove l'alunno esprime i propri stati d'animo attraverso attività 

ludiche, forme di drammatizzazione, esperienze ritmico-musicali e coreutiche, incentivando 

motivazione e interesse per le varie discipline. Obiettivi: consolidare lo schema corporeo, 

percepire e conoscere il corpo in rapporto al tempo e allo spazio, prendere coscienza del 

proprio corpo, raffinare la coordinazione oculo-manuale, oculo-podalica, migliorare l'equilibrio 

statico e dinamico, migliorare la coordinazione globale e segmentaria, rispettare le regole, 

organizzare e regolare movimenti finalizzati a richieste specifiche, direzionare e controllare 

movimenti, gesti, azioni con piccoli attrezzi, affinare capacità espressivo-motorie, affinare 

abilità e lasciare tracce segnico-grafiche, affinare la percezione dello spazio e la strutturazione 

spazio-temporale, sviluppare la capacità attentiva e mnestica, conoscere il sè corporeo e le 

proprie potenzialità, ascoltare sé e l'altro: migliorare la comunicazione-relazione con gli altri 

per poter superare con consapevolezza e serenità i disagi relazionali, incentivando l'autostima; 

favorire l'espansione delle abilità espressivo-elocutorie; favorire lo sviluppo armonico della 

personalità per liberare le energie bloccate dalle paure; riconoscere le emozioni in sè e negli 

altri e gestirle in modo appropriato; acquisire le competenze necessarie per affrontare 

difficoltà-problemi della vita quotidiana. Quanto alle metodologie, si utilizzano metodi e 

tecniche della Psicomotricità Funzionale di Jean Le Boulch. Si prevedono: una fase iniziale, 

destrutturata di presa di contatto con l'ambiente, con i compagni e con gli oggetti; la proposta 

di situazioni-stimolo aperte, flessibili, diversificate, che offrano a ciascun alunno l'opportunità 

di successo e di valorizzazione di sè; l'utilizzo di strategie specifiche per valorizzare i diversi 

linguaggi e prevedere all'interno del percorso situazioni rivolte alla comunicazione, prescrittura, 

scrittura e lettura; la proposta di attività, con adeguati livelli di difficoltà, da vivere non solo a 
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livello individuale ma anche in coppie, a gruppi e in squadre; la valorizzazione di risposte 

motorie originali e creative; la creazione di un'atmosfera avvincente, coinvolgente, di un clima 

di fiducia reciproca; la riflessione, la verbalizzazione e la rappresentazione grafica di quanto 

vissuto e sperimentato, Quali risultati attesi, si prevede che l'alunno raggiunga consapevolezza 

e accettazione di sè e della propria condotta, percepisca il proprio corpo e padroneggi gli 

schemi motori e posturali nel continuo aggiustamento alle variabili spaziali e temporali 

contingenti, raggiunga una maggiore autonomia e modalità di azione più efficace. Gli strumenti 

adottati per rilevare la partecipazione, lo svolgimento delle attività e l'esito finale dei progetti 

sarà la valutazione degli apprendimenti attraverso: osservazione, griglie, schede di verifica. 

Inoltre verranno predisposte delle rubriche valutative specifiche per ogni sessione di lavoro, 

intesa come compito autentico di realtà 

 

      5.   ACQUA... SORGENTE DI VITA 
Modulo educazione ambientale 

Destinatari: Alunni della scuola primaria di Padule  e della scuola primaria di Torre Calzolari. 

      6.    ACQUA ...UN  TESORO CHE SCORRE 
Modulo educazione ambientale 

Destinatari: Alunni della scuola primaria di Padule e della scuola primaria di Torre Calzolari 

 

Il progetto si realizzerà attraverso le seguenti attività: osservazione dell'acqua nelle sue varie 

forme (formulazione di ipotesi, esperimenti); raccolta di dati; trasmissione del lavoro svolto 

attraverso fotografie e cartelloni; stesura di schede che consentano agli alunni di osservare, 

descrivere, organizzare il materiale e le informazioni raccolte per comunicarle; esposizione 

verbale e non verbale (l'acqua nella pittura, Parole d'acqua, musiche d'acqua, acqua nella 

storia, ...); attivazione di una piattaforma digitale che possa diventare luogo di scambio 

esperenziale e strumento di comunicazione fra i diversi soggetti. Le attività necessarie alla 

realizzazione del progetto si svolgeranno secondo un calendario stabilito precedentemente con 

la componente docente impegnata nel progetto, sempre con la presenza di un insegnante per 

classe e di un esperto. Ciò permetterà di lavorare con gruppi di studenti relativamente poco 

numerosi e il lavoro potrà essere più proficuo. 

La valutazione degli apprendimenti (in itinere e finale) avverrà, attraverso: osservazione; 

griglie; schede di verifica; 

Inoltre verranno predisposte delle rubriche valutative specifiche per ogni sessione di lavoro, 

intesa come compito autentico di realtà. 

La realizzazione di un sistema educativo e formativo flessibile permetterà ai bambini di 

raggiungere traguardi per lo sviluppo e la maturazione di competenze: 

• cognitive: causa ed effetto di eventi; 

• metacognitive: porre e risolvere problemi; 

• sociali: comunicare, condividere, cooperare, assumere comportamenti socialmente 

corretti; 

• emotive: autoregolazione e consapevolezza di sè; 

• digitali: avvio ad un uso autonomo e consapevole delle nuove tecnologie. 

 

I moduli si svolgeranno a partire dal mese di gennaio 2019 e si concluderanno entro la fine del mese di 

aprile 2019. 
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PON “UN , DUE, TRE… LIBERIAMO LA CREATIVITÀ PER 

VIVERE IN ARMONIA” 

 
Attività di psicomotricità e di robotica per la scuola dell'infanzia 

 

Il progetto si articola nei seguenti quattro moduli: 

    

      1.    UN’IDEA IN PIU’: “LA MAGIA DEI ROBOT” 
Modulo approccio alla robotica 

Destinatari: alunni scuola dell'infanzia di San Martino, della scuola dell'infanzia di Torre Calzolari e 

dell'infanzia di Madonna del Ponte 

       2.   IMPARIAMO ROBOTTANDO       
Modulo approccio alla robotica  

Destinatari: alunni della scuola dell'infanzia di San Marco, della scuola dell'infanzia di Padule e della 

scuola dell'infanzia di Branca 

 

Tre saranno le fasi di approccio alla ROBOTICA:  

PRIMA FASE Osservazione-Esplorazione 

i bambini scoprono l'Ape BEET-BOT 

SECONDA FASE Interiorizzazione-Azione 

I bambini interiorizzano le funzioni dell'ape su sé stessi per imitazione, contano i passi  mandandola 

avanti e indietro, a destra e a sinistra ponendo dei punti di riferimento come mandare l' ape da un 

compagno. Provano a descrivere il percorso con parole e gesti. Costruiscono il percorso eseguito dall'ape 

con materiale vario. Rappresentano graficamente l' esperienza vissuta. 

TERZA FASE Progettazione e Realizzazione 

I bambini diventano i protagonisti nella progettazione di semplici percorsi da far seguire all'ape. 

Scoprono la misura del passo dell'ape robot, la confrontano, scelgono il materiale, la disegnano. Si 

costruiscono le mattonelle con le frecce di indicazione. Eseguono loro stessi i percorsi progettati e 

programmati inizialmente dall'ape su un reticolo creato a terra i palestra. Fanno proposte, si consultano, 

disegnano quanto eseguito, costruiscono un plastico dell'habitat dell'ape, apprendono, giocano e si 

divertono. 

Obiettivi: apertura al pensiero operativo e computazionale; saper rispettare le regole i tempi e gli spazi; 

favorire la capacità di ascolto; la fase di distanziazione affettiva, una maggiore capacità di 

concentrazione; favorire attraverso il coding. Verrà proposto un percorso di esperienze e attività pratiche 

intendendo il pensiero computazionale come processo mentale che consente il problem solving 

seguendo metodi specifici. Il coding aiuta i piccoli a pensare meglio e in modo creativo, stimola la loro 

curiosità attraverso quello che apparentemente può sembrare solo un gioco, è proprio attraverso il gioco 

che i bambini approderanno alla robotica, scoprendo che con essa si impara a condividere, collaborare e 

a mettere in modo la creatività. I risultati attesi riguardano lo sviluppo del pensiero computazionale e 

della creatività digitale, anche col supporto di alunni e docenti della scuola superiore con cui si sta 

stipulando apposito accordo di programma.  La realizzazione di un sistema educativo e formativo 
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flessibile permetterà ai bambini di raggiungere traguardi per lo sviluppo e la maturazione di competenze: 

cognitive (individuare causa ed effetto di eventi); metacognitive (porre e risolvere problemi); sociali 

(comunicare, condividere, cooperare, assumere comportamenti socialmente corretti); emotive 

(autoregolazione e consapevolezza di sè); digitali (avvio ad un uso autonomo e consapevole delle NT). 

Gli strumenti adottati per rilevare la partecipazione, lo svolgimento delle attività e l'esito finale dei 

progetti sarà la valutazione degli apprendimenti attraverso: l'osservazione, il diario di bordo, le griglie e 

le schede di verifica. 

 

         3.  IL CORPO IN PRIMO PIANO 
Modulo attività psico-motorie 

Destinatari alunni della scuola dell'infanzia di San Marco, scuola dell'infanzia di Padule e scuola 

dell'infanzia di Branca. 

 

        4.   IL CORPO STRUMENTO DI APPRENDIMENTO E DI BEN-ESSERE 
Modulo attività psico- motorie 

Destinatari alunni scuola dell'infanzia di San Martino, scuola dell'infanzia di Madonna del Ponte e  

scuola dell'infanzia di Torre Calzolari 

 

Il modulo sarà strutturato in quindici/venti incontri con esperto esterno. Obiettivi: consolidare lo schema 

corporeo, percepire e conoscere il corpo in rapporto al tempo e allo spazio, prendere coscienza del 

proprio corpo, raffinare la coordinazione oculo-manuale, oculo-podalica, rispettare le regole,  migliorare 

l'equilibrio statico e dinamico, migliorare la coordinazione globale e segmentaria, organizzare e regolare 

movimenti finalizzati a richieste specifiche, direzione e controllare movimenti, gesti, azioni con piccoli 

attrezzi, affinare capacità espressivo-motorie, affinare abilità a lasciare tracce segnico-grafiche, affinare 

la percezione dello spazio e la strutturazione spazio-temporale, sviluppare la capacità attentiva e 

mnestica, conoscere il sè corporeo e le proprie potenzialità, ascoltare sè e l'altro: migliorare la 

comunicazione-relazione con gli altri per poter superare con consapevolezza e serenità i disagi 

relazionali, incentivando l'autostima, favorire l'espansione delle attività espressive elocutorie, favorire lo 

sviluppo armonico della personalità, per liberare le energie bloccate dalle paure, riconoscere le emozioni 

in sè e negli altri e gestirle in modo appropriato, acquisire le competenze necessarie per affrontare 

difficoltà-problemi della vita quotidiana. Si utilizzano metodi e tecniche della Psicomotricità Funzionale 

di Jean Le Boulch. Si prevedono: una fase iniziale, destrutturata di presa di contatto con l'ambiente, con i 

compagni e con gli oggetti; la proposta di situazioni-stimolo aperte, flessibili, diversificate che offrono a 

ciascun alunno l'opportunità di successo e di valorizzazione di sè; l'utilizzo di strategie specifiche per 

valorizzare i diversi linguaggi e prevedere all'interno del percorso situazioni rivolte alla comunicazione e 

alla prescrittura; la proposta di attività, con adeguati livelli di difficoltà, da vivere non solo a livello 

individuale, ma anche in coppie, a gruppi e in squadre; la valorizzazione di risposte motorie originali e 

creative; la creazione di un'atmosfera avvincente, coinvolgente di un clima di fiducia reciproca; la 

riflessione-verbalizzazione e la rappresentazione grafica di quanto vissuto e sperimentato. Risultati 

attesi: individuare i punti di forza dei singoli e del gruppo e lavorare su questi per superare le eventuali 

criticità. Lo strumento di valutazione è offerto principalmente dai bambini stessi e dall'osservazione del 

loro interesse e coinvolgimento nelle attività proposte. 

 

Il progetto avrà inizio nel mese di Ottobre 2018  e si concluderà entro Aprile 2019. 
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PON: “DAL CODING AL MAKING” 

 

 

 
 
Tale progetto propone agli alunni di far esperimenti con suoni, musica, luci attraverso strumenti 

tecnologici e di utilizzare la stampa 3D. 

 

Il progetto si articola nei seguenti cinque moduli: 

 

      1.“MUSICA AL PC” 
Modulo laboratorio musicale digitale 

Destinatari: alunni della scuola primaria di Padule e della scuola primaria di Torre Calzolari 

    

   2.   “SCRATCHMUSIC” 
Modulo laboratorio musicale digitale 

Destinatari: alunni della scuola primaria di San Martino e della scuola primaria di Madonna del Ponte. 

 

 

Tali moduli permetteranno agli alunni di fare esperimenti con i suoni e con la musica attraverso 

strumenti tecnologici. 

Verranno utilizzati : una scheda kit d’invenzione Makey Makey , Scratch come ambiente di 

programmazione creativa (progetto di piano forte), computer e tablet, vari materiali conduttivi 

di uso comune e naturali (frutta, plastilina, stagnola, nastro di rame). 

Struttura del laboratorio: 

• Incontro Preliminare - Procurare i materiali e preparare lo spazio,accogliere gli alunni e 

dare il via ad attività per rompere il ghiaccio e costruire relazioni tra alunni, esperto e 

tutor (Attività: Creare il proprio quaderno nel quale annotare idee, documentare i 

progetti e anche per fare riflessione valutativa del processo compiuto). Configurare le 

stazioni informatiche e prendere conoscenza dell’uso del programma Scratch e 

collegamento della scheda Makey Makey ai computer con usb. L’esperto farà una 

dimostrazione di funzionamento, allo scopo di accendere l’interesse e mostrare agli 

alunni come possono creare i loro disegni musicali personalizzati. 

• Sessioni successive: Costruire un primo progetto – Ispirandosi ad un video dimostrativo 

al sito start-making.org (Come creare un disegno musicale da collegare ad una Makey 

Makey. Passaggi per creare un disegno musicale che si collega al piano Scratch: 

Disegnare,collegare, provare e poi disegnare altre forme infine suonare. Introduzione del 

concetto di materiali conduttivi e loro uso. Sviluppo di nuovi progetti con nuovi materiali 

e loro sperimentazione. Modificare il proprio programma per strumenti musicali 

(Approfondire la conoscenza di Scratch PIANO per creare un programma che dice al 

computer quale nota deve riprodurre quando viene premuto un tasto. Strumenti di 

condivisione, autovalutazione e valutazione Riflessione e annotazione sul quaderno 
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personale, di idee e pensieri. 

• Circle- time : condivisione dei progetti personali con tutto il gruppo. 

• Documentare e presentare : gli alunni esporranno i loro prodotti nella bancarella delle 

idee o anche online (blog del gruppo )…con foto o video. 

Strumenti di autovalutazione e valutazione : Uso del quaderno personale per rispondere a 

questionari; Autobiografie cognitive e procedurali ; Riflessioni di gruppo; Bancarella espositiva 

dei progetti nell’ambito di manifestazioni o spettacoli finali aperti al pubblico esterno; Uso di 

rubriche valutative specificamente costruite per competenze culturali e meta-cognitive. 
 

       3.    “E SIA LUCE...” 
Modulo laboratorio di elettronica 

Destinatari: alunni della scuola primaria San Martino e della scuola primaria di Madonna del Ponte. 

    

         4.   “DIAMO LUCE AI NOSTRI DIARI” 
Modulo laboratorio di elettronica 

Destinatari alunni della scuola primaria di San Martino e della scuola primaria di Madonna del Ponte. 

 

 In questi moduli gli allievi costruiranno creazioni di carta che si accendono in modi sorprendenti e 

interessanti, impareranno a creare circuiti elettrici. Esempi di circuito presentati dai facilitatori e loro 

descrizione, funzione e scopo; costruiti con Scratch e su carta. Elementi e materiali necessari 

per la costruzione di un semplice circuito elettrico per far accendere un LED su un pezzo di 

carta. Lay-out di base del circuito e passaggi per costruirlo. Consigli per la risoluzione dei 

problemi ad opera dei facilitatori. Nuovi esempi di circuito con un interruttore o più luci,circuiti 

in serie o in parallelo. Circle time per la condivisione e generazione di nuove idee degli alunni. 

Invenzione di progetti personalizzati e loro sperimentazione. Origami che si illuminano. 

Illuminare il diario. Riflessione ed annotazione di pensieri e di idee nei quaderni personali. Il 

modulo è indirizzato a tutte le classi della scuola primaria in quanto si propone di mobilitare 

livelli gradualmente crescenti di competenze culturali e meta-cognitive. 

Struttura del laboratorio: 

Incontro preliminare: Procurare i materiali e preparare lo spazio,accogliere gli alunni e dare il 

via ad attività per rompere il ghiaccio e costruire relazioni tra alunni, esperto e tutor (Attività: 

Creare il proprio quaderno nel quale annotare idee, documentare i progetti e anche per fare 

riflessione valutativa del processo compiuto). Esporre e far osservare oggetti già prodotti 

dall’esperto. 

Sessioni operative successive: Fare una dimostrazione presentando agli alunni come costruire 

un circuito di carta. Costruire un primo progetto sperimentando l’uso dei materiali (luce LED, 

batteria, nastro di rame) , poche istruzioni molte prove e tentativi da parte degli alunni, 

affinché imparino a risolvere i problemi in modo personale. 

Circle Time dopo aver creato un semplice circuito per generare nuove idee, cioè che cosa 

vorranno fare con ciò che hanno imparato a fare. Creare cosi progetti personalizzati con le 

conoscenze acquisite. Riflessione e annotazione sul quaderno personale, di idee e pensieri. 

Condivisione dei progetti personali con tutto il gruppo. 

Documentare e presentare : gli alunni esporranno i loro prodotti nella bancarella delle idee o 

anche online (blog del gruppo )… con foto o video. 

Strumenti di autovalutazione e valutazione : Uso del quaderno personale per rispondere a 

questionari; Autobiografie cognitive e procedurali ; Riflessioni di gruppo; Bancarella espositiva 

dei progetti nell’ambito di manifestazioni o spettacoli finali aperti al pubblico esterno; Uso di 

rubriche valutative specificamente costruite per competenze culturali e meta-cognitive. 
 
 

5. “Dal 2D al 3D… SCULTURE MOSTRUOSE” 
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Modulo Laboratorio di stampa digitale in 3D 

Destinatari: alunni di tutte le scuole primarie del Circolo 

 

In questo modulo gli alunni progetteranno e costruiranno sculture e altri personaggi 3D a 

partire da carta, tablet, argilla. Durante il processo impareranno come trasformare forme 

bidimensionali in forme 3D utilizzando il software di scultura digitale Sculptris di Pixologic. 

STRUTTURA DEL MODULO 

Introduzione al design 3D in due modi diversi : modellando a partire dalla carta, da Scratch 

Junior e poi scolpire in digitale. L’esperto creerà propri progetti da presentare come esempi. 

MATERIALI 

Stampe di modelli per forme 3D (cubo, piramide, cilindro); carta (di vario tipo); Argilla o 

plastilina o pongo; colla, righelli, pastelli; Software di modellazione 3D Sculptris; Stampanti 

3D. 

Sessioni operative 

Cominciare con due attività introduttive per pensare delle forme 2D e 3D. Inventare una storia 

anche con personaggi fantastici (mostri, animali) . Disegnare i personaggi su fogli di carta . 

Presentare e descrivere la storia agli altri componenti del gruppo. Riprodurre la storia anche 

con Scratch creando un cartone animato . Utilizzare reti 2d per creare forme 3D (ATTIVITA’ IN 

COOPERATIVE LEARNING). Dimostrazione dell’esperto che mostri come un disegno 2D può 

portare a una scultura 3D. Costruire il primo progetto : Sculture di carta o di argilla con 

materiali fisici. Scolpire in digitale : con Sculptris . Presentazione di Sculptris , uso e creazione 

guidata dall’esperto, Stampa 3D 

GENERARE IDEE 

Dopo che gli alunni hanno acquisito i concetti base di come si creano forme 3D, possono 

immaginare altri progetti da realizzare. Idee da costruire : Progettare un personaggio o un 

avatar per un gioco; Creare un autoritratto; Progettare giocattoli di carta o origami. 

Strumenti di condivisione, autovalutazione e valutazione: Riflessione e annotazione sul 

quaderno personale, di idee e pensieri. 

Circle time : condivisione dei progetti personali con tutto il gruppo. 

Documentare e presentare : gli alunni esporranno i loro prodotti nella bancarella delle idee o 

anche online (blog del gruppo )…con foto o video. 

Strumenti di autovalutazione e valutazione : Uso del quaderno personale per rispondere a 

questionari; Autobiografie cognitive e procedurali ; Riflessioni di gruppo; Bancarella espositiva 

dei progetti nell’ambito di manifestazioni o spettacoli finali aperti al pubblico esterno; Uso di 

rubriche valutative specificamente costruite per competenze culturali e meta-cognitive. 

 

Questo progetto è stato valutato positivamente, ma non è per ora realizzabile, in quanto non ancora 

autorizzato e di conseguenza finanziato. 

 

Per completezza di informazione, si ricorda che vi sono altri tre progetti PON, presentati da questa 

Scuola, in attesa di valutazione: 

 

• “Diversi ma uguali” – in rete con le altre scuole primarie e con la scuola media, 

il Comune di Gubbio e la Caritas Diocesana, sulla tematica dell’integrazione 

 

• “Creativa…mente” – seconda edizione del PON inclusione realizzato nel decorso 

anno scolastico 

 

• “Give me 5!!!” – seconda edizione del PON competenze base per la scuola 

primaria. 
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PROGETTO INGLESE SCUOLA DELL'INFANZIA 
 

 

 
Uno degli obiettivi più ambiziosi che l’Unione europea intende perseguire per ogni cittadino europeo è 

l'apprendimento di almeno due lingue straniere oltre a quella madre, iniziando preferibilmente in età 

precoce. 

Ormai, infatti, è riconosciuto che mettere i bambini in contatto con altre lingue sin dalla primissima 

infanzia può influenzare, oltre che l’apprendimento futuro, anche l'atteggiamento nei confronti di altre 

culture, con evidenti benefici sul piano linguistico, cognitivo, affettivo e sociale.  

Attualmente nella scuola dell’infanzia italiana non è previsto l’insegnamento delle lingue straniere sul 

piano ordinamentale, tuttavia negli ultimi anni si sono moltiplicate le esperienze di accostamento 

precoce ad una lingua diversa da quella madre nelle scuole sia statali che paritarie. Anche nelle 

Indicazioni Nazionali 2012 non è previsto l'insegnamento di una lingua straniera (LS) nella scuola 

dell'infanzia, ma viene ricordato che "i bambini vivono spesso in ambienti plurilingue e, se 

opportunamente guidati, possono familiarizzare con una seconda lingua, in situazioni naturali, di 

dialogo, di vita quotidiana, diventando progressivamente consapevoli di suoni, tonalità, significati 

diversi". Sulla base di questi orientamenti i docenti hanno attivato vari approcci e modalità che in alcune 

realtà vedono l'organizzazione dell'insegnamento di una lingua straniera e in altre realtà attività di 

sensibilizzazione alle pluralità di lingue e culture.  

Anche nel nostro Circolo da alcuni anni si effettua l'insegnamento della lingua inglese ai bambini della 

Scuola dell'Infanzia, svolto da docenti esperti esterni. Da quest'anno il nostro  Circolo può offrire tale 

insegnamento a tutte le scuole dell'infanzia come parte integrante del curricolo vista la disponibilità di 

insegnanti interne qualificate a tale scopo. 

 

 DESCRIZIONE DEL PROGETTO  
 

 L’insegnamento di una lingua straniera nella Scuola dell’Infanzia trova la sua giustificazione nel fatto 

che da tempo linguisti e pedagogisti concordano sull’importanza di avviare precocemente i bambini 

all’apprendimento di codici linguistici diversi dalla propria lingua madre, essendo maggiormente 

facilitati nell’apprendimento di suoni diversi.  

L’approccio con la lingua straniera permette al bambino di accedere ad un mondo più vasto di 

conoscenze, di esprimere meglio se stesso e il proprio mondo. 

Avvicinarsi precocemente ad una lingua straniera porta ad assumere atteggiamenti positivi, non solo 

verso di essa, ma anche nei confronti di una cultura diversa. Infatti, oltre ad essere un ulteriore mezzo 

per comunicare, pone le basi per vivere in una società multietnica, favorendo la comprensione dei valori 

di solidarietà, pace e tolleranza. 

I destinatari di tale progetto saranno I bambini di 3-4-5- anni di sezioni miste e omogenee. La 

prospettiva educativa-didattica di questo progetto sarà incentrata sulle abilità di ascolto, comprensione 

ed appropriazione dei significati. 

 

TRAGUARDI FORMATIVI 
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 Creare le condizioni necessarie per un approccio globale alla Lingua straniera, soprattutto nella 

funzione orale. 

 Far acquisire competenze, sia passive che attive, in contesti comunicativi che ricreino situazioni di  

vita reale familiari ai bambini. 

 

 OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
 

¶ Educare alla comunicazione con codici diversi dalla lingua madre. 

¶ Creare un atteggiamento favorevole all’apprendimento naturale ad una lingua straniera. 

¶ Educare alla comprensione e all’accettazione di culture diverse. 

 

RISULTATI ATTESI 
 

   I bambini dovranno essere in grado di ascoltare e comprendere semplici messaggi e sostenere mini- 

   dialoghi, acquisire una corretta pronuncia, memorizzare ed identificare il lessico e le strutture di volta 

    in volta proposte. 

 

BENI STRUMENTALI 
 

    Materiali di facile consumo, schede, pupazzi, CDs….. 

 

    MODALITÀ DI VERIFICA IN ITINERE  
 

   L’acquisizione del lessico, delle strutture e della corretta pronuncia sarà verificata continuamente durante 

    le attività tramite giochi, mini-dialoghi e schede. 

 

    MODALITÀ DI VERIFICA FINALE 
 

   Alla fine del progetto si verificherà se i bambini hanno memorizzato, in maniera adeguata alla loro età,  

   il lessico, le strutture e le filastrocche appresi, se hanno mostrato interesse, curiosità e partecipazione nei 

   confronti delle nuove lingue proposte loro. 

 

   TEMPI DI SVOLGIMENTO 
 

   Presumibilmente da Novembre a Maggio 
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PROGETTO YOGA NELLA SCUOLA DELL'INFANZIA 
 

 
 

Vista la disponibilità dell'insegnante interna al circolo Anna Maria Lavezzari, di mettere a 

disposizione la sua esperienza di yoga, si è pensato di proporre un avvio a tale disciplina  in alcuni 

plessi delle scuole dell'infanzia, per favorire l'inclusione e soprattutto l'armonia con se stessi e con il 

mondo.  

            La pratica dello yoga nasce molti anni fa in India, quando alcuni uomini pensarono di inventare   

esercizi 

fisici basati sul movimento di animali, in modo da diventare agili e robusti come loro. 

La pratica dello yoga è composta da posizioni, tecniche di respirazione, rilassamento e 

concentrazione. 

Le posizioni fanno scoprire nuove abilità, gli esercizi di respirazione aiutano a gestire l'energia e a 

padroneggiare il respiro. Le tecniche di concentrazione e di rilassamento favoriscono attenzione, 

riflessione e ascolto di sé. 

 

- Lo yoga può offrire ai bambini nuove esperienze per avviarsi a: 

¶ conquistare autonomia,  

¶ sviluppare competenze,curiosità, autostima  

¶ riconoscere ed accogliere capacità ed emozioni proprie e degli altri,  

¶ darsi delle regole e saperle rispettare. 

  

MOTIVAZIONI/OBIETTIVI - Lo yoga rappresenta un esercizio fisico e mentale non competitivo e 

consente ai bambini di non doversi preoccupare di eventuali successi o insuccessi. 

  

- La pratica dello yoga determina: 

ü un accrescimento del benessere di tutti i bambini, 

ü un  arricchimento dei rapporti interpersonali; 

ü un rafforzamento dello spirito di gruppo. 

ü uno stimolo alla percezione corporea e alla formazione di un’immagine positiva di sé, 

fondamentale per la formazione dell’autostima.  

 

- Le posizioni: 

 ̧  rafforzano la colonna vertebrale, 
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 ̧ mantengono i muscoli elastici   

 ̧ stimolano un movimento articolare corretto. 

 

- La pratica alla respirazione: 

V calma la mente,  

V sblocca le emozioni,  

V libera energie positive,   

V migliora il sonno,  

V riduce l’impulsività   

V migliora la capacità di ascolto. 

  

-Le tecniche di concentrazione: 

V migliorano le capacità di attenzione  

V di apprendimento.  

V  

METODOLOGIA Gli incontri, si svolgono con un momento iniziale di rilassamento, con particolare 

attenzione al respiro, quindi seguono, sempre in forma ludica, esercizi individuali, in coppia e in 

gruppo. 

Tali incontri, sono comunque da considerarsi un avvio agli esercizi e alla pratica dello yoga. 
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PROGETTO DI MEDIAZIONE LINGUISTICA 

 
SCUOLE PRIMARIE DEL CIRCOLO 

A.S. 2018 - 2019 
 

BENVENUTO IN CLASSE! 

 

 
PREMESSA  

 

Nel nostro territorio si registra da anni un notevole flusso di nuclei familiari stranieri in cerca di 

stabilità abitativa e lavorativa. Tuttavia, le modalità risultano spesso provvisorie, con impieghi 

prevalentemente di manovalanza e continui cambi abitativi e lavorativi. Negli ultimi anni sono 

aumentati gli arrivi di extracomunitari e  ci siamo trovati di fronte alla presenza di minori non 

accompagnati con tutto ciò che questo comporta. 

Occorre evitare la facile semplificazione di dire che i bambini stranieri "sono tuttti uguali": nella 

dignità sono certamente tutti uguali, ma diversi nei vissuti, nelle competenze, con soggettività  da 

conoscere e comprendere. 

Nel Circolo sono presenti, nell'anno scolastico 2017 – 2018, 70 alunni stranieri di cui 51 nella Scuola 

Primaria e, di questi, 41 provengono da paesi extracomunitari.  

 E' emersa pertanto negli insegnanti del  Terzo Circolo Didattico di Gubbio l'esigenza di favorire e 

facilitare l'inserimento e l'ntegrazione degli alunni stranieri presenti nei plessi scolastici, con 

particolare attenzione a coloro che sono neoarrivati o di recente immigrazione, con interventi miranti a 

ridurre le difficoltà dovute a problemi linguistici e culturali  attraverso l'istituzione del Mediatore 

Linguistico – Culturale che ha proprio la funzione di "mediare" la diversità fra alunno e scuola, fra 

scuola e famiglia e fra alunno e famiglia. 

Va rilevato che spesso sono evidenti queste problematiche anche in bambini con un vissuto 

consolidato in Italia,  in quanto spesso nelle famiglie si continua a parlare  prevalentemente, o 

soltanto, la lingua del paese d'origine. 

 

FINALITA' 
 

¶ Inserire in classe alunni stranieri  

¶ Facilitare l'inserimento e la partecipazione delle famiglie degli stessi alunni nel contesto 

scolastico 

¶ facilitare le comunicazioni tra la scuola e le famiglie e viceversa. 
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¶ Favorire l'apprendimento nei diversi ambiti, lo sviluppo cognitivo e linguistico espressivo, 

l'uso comunicativo della nostra lingua in modo personale. 

 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 

Sostenere la prima fase di accoglienza e di inserimento 

Ricostruire la biografia e la storia scolastica degli alunni stranieri 

Rendere esplicite le regole della scuola 

Contribuire a risolvere le difficoltà comunicative degli alunni di origine straniera, soprattutto nella 

prima  fase di inserimento  

Adottare metodologie che sollecitino e sviluppino le capacità della comunicazione verbale, in 

particolare rivolte all’apprendimento linguistico 

Acquisire gli strumenti necessari per partecipare alle lezioni in classe 

Sviluppare la Lingua Italiana indispensabile per entrare in relazione con i compagni, le insegnanti ed 

altri adulti presenti nella scuola 

Riconoscere e usare le strutture comunicative in situazione e le strutture morfosintattiche. 

Aiutare gli altri alunni a socializzare attraverso lavori di approfondimento e ricerca. 

 

 

DESTINATARI 

 

Alunni di origine straniera frequentanti le scuole primarie del Circolo (Scuola Primaria Madonna del 

Ponte, Scuola Primaria S. Martino, Scuola Primaria Padule, Scuola Primaria Torre Calzolari) 

neoarrivati in Italia, di recente immigrazione o, comunque, scarsamente italofoni con bisogno di 

implementare l'uso della lingua italiana, anche se risiedono nel nostro paese da diversi anni o vi sono 

nati. 

Sono state rilevate particolari difficoltà per 4 alunni frequentanti i plessi di Madonna del Ponte e di 

Padule. 

Plesso di Madonna del  Ponte: 

¶ 2 alunni provenienti dalla Macedonia che frequenteranno la classe II 

¶ 1 alunno proveniente dalla Costa d'Avorio, non accompagnato e residente in una casa famiglia, 

che frequenterà la classe V. 

Plesso di Padule: 

¶ 1 alunno con cittadinanza italiana che ha una ridotta conoscenza linguistica avendo vissuto a 

lungo nel suo paese di origine, la Nigeria, che frequenterà la classe V. 

Nei prossimi mesi di settembre – ottobre si procederà ad ulteriore monitoraggio della situazione 

 

DESCRIZIONE DELL'AREA E DELL'AMBITO DI INTERVENTO 

 

Tutte le scuole primarie del Circolo: Scuola Primaria Madonna del Ponte, Scuola Primaria S. Martino, 

Scuola Primaria Padule, Scuola Primaria Torre Calzolari. 

 

AZIONI INTRAPRESE DAL MEDIATORE 

 

¶ Il mediatore linguistico culturale svolgerà con il suo intervento un'azione di "ponte" e di 

affiancamento nel lavoro dell'insegnante in classe, come sostegno linguistico e riferimento 

affettivo  dell'alunno straniero;  

¶ seguirà un approccio comunicativo funzionale, tenendo conto che l'apprendimento è diverso da 

soggetto a soggetto, dosando le strategie di volta in volta, partendo dai bisogni linguistici del 

bambino per arrivare al fissaggio del lessico e delle strutture grammaticali, anche con eventuali 

azioni di rinforzo. 
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¶ Nelle attività di gruppo dovranno essere previste strategie di apprendimento cooperativo  che 

potranno favorire la partecipazione di tutti alla costruzione delle conoscenze, l'ascolto attivo e 

il dialogo. 

 

IL PIANO DI LAVORO DEL MEDIATORE LINGUISTICO – CULTURALE: 

 

1. Fare da ponte tra scuola e famiglia:  

¶ tradurre i documenti richiesti dalla scuola  

¶ essere presente, su richiesta delle insegnanti, ai colloqui con i genitori dell'alunno 

 

2. Fare da ponte fra l'alunno straniero e gli insegnanti: 

¶ aiutare l'insegnante a preparare il materiale didattico ( lavoro di traduzione) 

¶ spiegare le differenze linguistiche tra la lingua madre dell'alunno e l'italiano (in particolare se 

ci sono suoni differenti, come si scrivono, se ci sono suoni mancanti,...) 

¶  facilitare la comunicazione negli incontri scuola famiglia 

¶ spiegare agli insegnanti alcune differenze culturali (ad esempio sulle relazioni, sui contatti tra 

maschi e femmine, sul tipo di rapporto con l'insegnante,...) 

 

      3.  Fare da ponte tra l'alunno straniero e i compagni: 

¶ facilitare la comunicazione tra il bambino straniero e i compagni in accordo con gli insegnanti 

 

    COERENZA CON L'OFFERTA FORMATIVA 

 

1. E' attivo da anni nel nostro Circolo il progetto "Apprendere e comunicare attraverso diverse 

culture" che, oltre a definire il regolamento sulle modalità organizzative di accoglienza e 

integrazione degli alunni stranieri, si propone di definire percorsi interculturali, di aiuto – 

compiti pomeridiani e di mediazione linguistica e culturale nel rispetto delle esigenze dei 

bambini e delle loro possibilità di sviluppo. ll progetto è finanziato con i fondi del M.I.U.R (ex 

art. 9) e della Regione Umbria (L.R. 18/90)  E' necessario, tuttavia, potenziare l'indispensabile 

supporto del mediatore linguistico - culturale  

Siamo consapevoli che una piena integrazione non può prescindere da alcuni aspetti fondamentali: 

2. riconoscere la centralità del bambino e il suo bisogno di crescere all'interno di relazioni 

positive; 

3. consolidare l'appartenenza a culture diverse che sono una ricchezza da conoscere, condividere 

e valorizzare; 

4. impostare ogni azione all'interno di una programmazione unitaria. 

 

CRITERI E METODOLOGIA DI VALUTAZIONE  
 

La mediazione culturale e linguistica è intesa come momento strategico per rimuovere le disparità di 

partenza e acquisire le prime strutture comunicativo – linguistiche; prevede la valorizzazione delle 

competenze e dei tratti linguistico – culturali degli immigrati. 

Gli insegnanti di classe, i docenti referenti di plesso ed il docente referente di circolo si raccordano 

attraverso la Commissione Alunni Stranieri che si riunisce periodicamente per monitorare la 

situazione anagrafica degli alunni attraverso schede d'ingresso, valutare la situazione, promuovere 

l'intervento del mediatore linguistico e culturale in base alle necessità e ai fondi disponibili, valutare 

l'efficacia del progetto in relazione alle procedure attivate e ai  risultati raggiunti dell'alunno. Questi 

vengono individuati attraverso l'osservazione in itinere dei comportamenti, delle relazioni stabilite 

all'interno della classe, della capacità espressiva e comunicativa in lingua italiana. E' prevista la 

relazione finale del progetto da parte dei soggetti coinvolti. 

INNOVATIVITA' 
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   La presenza sempre maggiore di alunni stranieri, ha fatto emergere nuove esigenze ed ha richiesto 

nuove competenze che ben si sintetizzano nella figura del Mediatore linguistico, figura innovativa 

quanto fondamentale nel contesto socio – educativo, poichè consente di valorizzare le diversità e 

facilitare la comunicazione non solo tra l'educatore e l'alunno, ma anche tra alunno e gruppo classe, 

favorendo i processi di inclusione sociale. 

Il Mediatore agisce nei confronti dell'alunno attraverso attività pedagogiche specifiche, rilevando i 

bisogni linguistici e di apprendimento, le competenze e i saperi già acquisiti e, sulla base di questi 

dati, elabora un piano di lavoro individualizzato, mirante alla comunicazione, al dialogo, alla 

relazione. 

 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

Anno scolastico 2018 – 2019. 

 

                                                                                                La referente di Circolo 
                                                                                                   (Ins. Patrizia Saldi) 
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PROGETTO SPIKE VOLLEY: PREMESSA 

 

Per arricchire l’offerta formativa si è ritenuto opportuno inserire nel P.O.F.T. il progetto Spike 

Volley, promosso dalla FIVAP (Federazione Italiana Pallavolo). Referente del progetto è il Prof. 

Luca Cuccarini, responsabile Tecnico Scuola di Pallavolo IKUVIUM – Polisportiva Gubbio, che 

da anni opera nel nostro circolo con l’obiettivo di promuovere tra i giovani uno stile di vita attivo, 

attraverso la diffusione dello sport. Ogni anno, il corso di Minivolley proposto dal Prof. Cuccarini 

si è concluso con un torneo presso C.V.A. di San Marco al quale hanno partecipato con grande 

entusiasmo tutti i bambini delle classi coinvolte. 

Il PROGETTO “S3” 

La Federazione Italiana Pallavolo presenta “S3” : un nuovo progetto che rinnova le proposte di 

gioco rivolte al mondo dei giovani, a partire dalla Scuola Primaria fino alla Scuola Secondaria di 

2° grado, coinvolgendo tutti in modo semplice e divertente. S3 promuove il volley in palestra, ma 

anche in eventi di piazza e in vere e proprie feste della pallavolo con lo scopo di far giocare la 

famiglia intera, dai bambini , ai ragazzi fino agli adulti e ai nonni. 

FINALITA’ 

Sviluppare le capacità motorie, relazionali e cognitive per strare bene con sé e con gli altri, per 

sviluppare l’autostima e per promuovere il successo scolastico. 

Promuovere l’adozione di un corretto stile di vita. 

      

     Favorire l’accesso alla pratica sportiva. 

Educare al rispetto dei principi e dei valori educativi dello sport; rispetto della propria persona, 

rispetto degli altri, rispetto delle regole, rispetto della diversità ecc… 

OBIETTIVI 

Consolidare, migliorare e ampliare gli schemi motori statici, posturali e dinamici . 

Incrementare e rendere continuativa l’attività sportiva scolastica svolta dagli 

studenti. Perfezionare le capacità coordinative generali e speciali 

Apprendere abilità motorie per un maggiore prevenzione 

antinfortunistica Sviluppare l’autonomia, la capacità di iniziativa 

personale e il senso critico Migliorare i comportamenti relazionali per 

interagire con gli altri 

Migliorare l’integrazione e l’inclusione degli alunni provenienti da altri paesi e di 

quelli diversamente abili 
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Sviluppare il concetto di collaborazione nel rispetto e nella valorizzazione delle 

diversità Migliorare il rispetto delle regole e dell’autodisciplina 

Il TESTIMONIAL 

Collaboratore di FIPAV per l’ideazione e la realizzazione del progetto è ANDREA LUCCHETTA 
 


